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Finalmente il presidente. E per fortuna 
Mattarella, uomo delle istituzioni e della 
comunità, capace, onesto, cattolico: 
un punto di riferimento fermo e sicuro 
per il Paese, una garanzia per la gente 
comune, apprezzato per le sue qualità 
in tutto il mondo.
L’elezione del capo dello Stato ha avuto 
una soluzione all’altezza delle aspet-

tative anche se il percorso per raggiun-
gerla è stato non solo accidentato 
(è un eufemismo) ma per certi versi 
disastroso dimostrando – ancora una 
volta, potremmo dire – la pochezza della 
classe politica e di diverse leadership. 
Insomma: davvero… tutto da rifare, 
come avrebbe ri-detto Bartali.
Comunque i punti fermi sono ancora 
due: Mattarella al Quirinale e Draghi a 
Palazzo Chigi, con il primo a garantire le 
regole e il secondo a far girare bene la 
macchina. Non è poco.
Noi eravamo per questa soluzione 
e quindi ne siamo molto felici pur 

riconoscendo le citate difficoltà, enormi, 
che alla fine hanno condotto a questa 
splendida scelta. Ecco cosa avevamo 
scritto nel numero scorso: 
“Si cerca… un altro Mattarella, garante 
della Costituzione, non invadente, 
capace e discreto. Ogni previsione 
sarebbe un…suicidio perché è un 
tipo di elezione che quasi sempre ha 
riservato sorprese e colpi di scena 
dell’ultimo minuto. Certo, se Matta-
rella concedesse il bis fino al termine 
naturale della legislatura (fra poco più di 
un anno), tutto sarebbe forse più facile, 
con Mario Draghi a completare il Pnrr 
e, con la sua autorevolezza, a bloccare 
le smanie dei partiti: difficile…”

Domenica 10 ot tobre 2021, Papa 
Fr a n c e s c o  h a  a p e r to  i l  S i n o d o 
Universale, che proseguirà almeno fino 
al 2023. Un cammino lungo e da fare 
insieme: Sinodo è una parola antica, 
legata alla Tradizione della Chiesa, 
composta dalla preposizione “con” (σύν), 
e dal sostantivo “via” (ὁδός) e indica 
appunto il cammino fatto insieme dal 
Popolo di Dio. 
Non è la prima volta che viene fatto un 
Sinodo nella Chiesa, ma questo ha due 
grandi particolarità: è dislocato in tutti i 
continenti, ovvero in tutte le diocesi del 
mondo si partecipa a questo cammino; 
riflette su “come la Chiesa cammina 
insieme”. Un camminare insieme che 
vuole prestare attenzione al camminare 
insieme!

Carnevale 
Rinvio a primavera

Carnevale: ancora un rinvio (se 
va bene). Le grandi sfilate centesi 
o rgan iz zate  da i  Manser v is i 
(Ivano e il figlio Riccardo) sono 
state fermate, ancora una volta, 
dal Covid.
Dalla sede dell’organizzazione non 
trapela alcuna indiscrezione ma è 
facile immaginare che si tenterà 
di realizzare l’evento in primavera, 
sempre che la morsa del virus si 
sia fortemente allentata.
I n  o g n i  c a s o  t u t t o  p a s s a , 

La Chiesa è stata spesso identificata 
con le sue gerarchie; alle volte è intesa 
come luogo di preghiera e di spiritualità, 
altre volte è interpretata solamente come 
ente benefico, impegnato nel sociale. 
Per alcuni un grande nemico, artefice 
di complotti; per altri una Madre che sa 
dare vita e senso; per molti un ricordo 
dell’infanzia…; per tanti, anche oggi, 
luogo di incontro con il Cristo Vivo. 
La Chiesa ha sempre parlato molto: le 
spetta perché il Signore le ha detto di 
annunciare... Ma oggi vorrebbe essere 
luogo dell’ascolto che sa accogliere e 
riconoscere il bello che c’è in ognuno. E 
già questo è annuncio di Cristo!
Il Sinodo, dunque. Ma come camminare 
con tutti? Può sembrare paradossale, 
ma è particolarmente profetico: oggi la 
nostra caratteristica è quella di andare 
da soli. Anche le esigenze del nostro 

Territorio, 
quanti temi 
sul tappeto

Sono mol t i  i  temi  t ra t ta t i  in 
questo mese dal Centone. Della 
conferma al Colle di Sergio Matta-
rella leggerete qui a fianco, ma 
le questioni sul tappeto. stret-
tamente centesi o di area, sono 
numerose. I problemi dell’eco-
nomia tengono naturalmente 

aelle Continua a pag. 3 >>>
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OBBLIGO GREEN PASS PER 
RECARSI NEGLI UFFICI PUBBLICI

Dal 1 febbraio è obbligatorio esibire il Green Pass base 
per accedere ai servizi pubblici. Lo stabilisce il Decreto 
Legislativo 1/2022 che all’art.3 indica il possesso della 
certificazione cosiddetta ordinaria, quale requisito 
essenziale per l’accesso ai pubblici uffici, ai servizi 
postali, bancari e finanziari, nonché alle attività 
commerciali.

ASTRONOMIA: CORSO ONLINE
L’Assoc iaz ione Ast rof i l i  Centes i 
organizza un corso di 5 incontr i 
dedicato all’astronomia e all’uso del 
telescopio (4 incontri online + 1 sul 
campo a primavera). 
Il programma del corso è il seguente: 
mercoledì 09 febbraio: dove abitiamo? 
Come si muove la Terra, il Sole e la 
Luna? Le stelle dove stanno? Come 
funziona il Sistema Solare. Pianeti, 
meteore e comete: come si spostano 
nel cosmo. Un po’ di storia. mercoledì 
16 febbraio:  la nostra posizione sulla 
Terra. Quali stelle possiamo vedere e in 
che periodo. Le coordinate degli astri. 
Orologi siderali. Imparare a puntare il 
telescopio. Star Hopping. mercoledì 
23 febbraio: il telescopio. Lunghezza 
focale, ingrandimenti ,  met tere a 
fuoco. Allineare il cercatore. Bilan-
ciare il telescopio. Osserviamo la Luna. 
Osserviamo il Sole. mercoledì 02 

marzo: oggetti esotici. Quasar. Buchi 
neri. Astronomia multibanda. Radioa-
stronomia. Le quattro serate iniziano 
alle ore 21:00. Agli iscritti al corso 
verrà inviato il link di volta in volta, iscri-
versi è completamente gratuito. Basta 
mandare una mail all’indirizzo astro-
filicentesi@gmail.com, indicando in 
oggetto “Corso di Astronomia – Nome, 
cognome”. Siete interessati al corso 
ma non siete soci? Scrivete a astrofi-
licentesi@gmail.com e con 15 € sarete 
soci per un anno.

SPESA E FARMACI A DOMICILIO 
E ANCHE DOG SITTING

Le sezioni centesi della Croce Rossa 
Italiana e della Protezione Civile 
- Associazione Nazionale Alpini 
sono a disposizione per conse-
gnare farmaci e spesa a domicilio; 
un servizio destinato alle persone 
non autosufficienti,  non in grado 
di provvedere autonomamente o 
tramite l’ausilio di famigliari all’ac-
quisto di generi alimentari e di altri 
beni di prima necessità, nonché 
persone in quarantena o positive al 

Covid-19.
E’ inoltre possibi le r ichiedere i l 
servizio di passeggiata (dog sitting) 
dedicato ad animali domestici in 
nuclei familiari positivi. Il servizio sarà 
svolto da volontari della Croce Rossa 
in uniforme.
Per richiedere uno o più di questi 
s e r v i z i ,  c o n t a t t a r e  i l  n u m e r o 
verde  80 0.375 .515  segui to da l 
tasto 2, attivo dal lunedì al sabato 
dalle 9.00 alle 12.00. 

10 FEBBRAIO GIORNO DEL RICORDO 
DELLE VITTIME DELLE FOIBE

La ricorrenza, istituita nel 2004 nell’an-
niversario dei trattati di Parigi che 
assegnavano l’Istria alla Jugoslavia, 
celebra il “Giorno del Ricordo” il 10 
febbraio di ogni anno. 
Si r icordano gli italiani vit time dei 
massacri messi in atto dai partigiani e 
dai Servizi jugoslavi. Accanto al Giorno 
della Memoria dedicato alle vittime 
dell’Olocausto, il Giorno del Ricordo si 
lega dunque alle violenze e uccisioni 
avvenute in Istria, Fiume e Dalmazia tra 
il 1943 e il 1947. Il Centro per le Famiglie, 
in occasione del “Giorno del Ricordo” 
organizza un’iniziativa presso la Sala 
Zarri del Palazzo del Governatore di 
Cento, giovedì 10 febbraio alle ore 
21.00. Letture, poesie e musica: alla 

voce Teresa Fregola e Dario Gigli, al 
pianoforte Denis Biancucci. Interventi a 
cura di Sergio Caserta.  
Per poter accedere è necessario esibire il 
Green Pass.  Link per iscrizione: https://
forms.gle/8hJHmWG1J1qMkMwKA

IL CINEMA DON ZUCCHINI 
RIAPRIRÀ A MARZO

Sono in  d i r i t tu ra  f ina le  i 
lavori di riqualificazione della 
sala don Zucchini di Cento. 
Nel mese di marzo riaprirà 
al pubblico questo piccolo 
gioiello centese che ha subito 
un profondo restyling in questi 
mesi, grazie all’impegno di 
numerosi attori che vi hanno 
investito 150mila euro (ampia 
documentazione nei prossimi 
numeri). E’ stata risistemata 
la corte interna, la pavimen-
tazione della sala, il cinema-
tografo, le sedie, le pareti fonoassor-
benti, l’impianto audio. Solo per citare 
i lavori più importanti. Non resta che 

attendere la primavera per poterne 
godere nuovamente gli spazi.

Massimiliano Borghi

Mai dire mai, quindi. A questa frase 
del Centone di gennaio, però, oggi 
aggiungeremmo solo una parola: 
“almeno”,  da porre a f ianco di 
“fino alla scadenza naturale della 
legislatura”. Già, perché il lavoro 
– vero, impegnativo – continuerà 
trascorsi i dodici mesi e, proseguirà 
dopo, con un Parlamento nuovo: 
Draghi, in sostanza, potrebbe essere 
ancora la persona giusta per svolgere 
questo delicato impegno anche nella 
successiva legislatura. Ma…non 
andiamo troppo avanti.
L’obiettivo-Mattarella è stato quindi 
centrato, sia pure con tante criticità, 
incongruenze, contraddizioni create 
dalle troppe fazioni della politica 
che oggi è lontana mille miglia da un 
comportamento coerente, che viene 
definito un servizio dal buonsenso 
umano e civico e il più alto esempio di 
carità dalla Chiesa.
Draghi ci sembra si sia oggettivamente 
rafforzato dopo questa elezione. Ora 
sarà più libero di procedere e c’è da 
scommettere che assumerà decisioni 
meno mediate rispetto a quelle degli 
ultimi tempi, quando è stato forse un 
po’ frenato dal retropensiero di poter 
salire il colle più alto.
Inutile dire che i problemi da affrontare 
sono tanti e tali da dover sperare che 

nessuna forza politica giochi solo 
per sé. Sarebbe davvero incom-
prensibile e, alla fine, poco pagante 
in termini elettorali. Politicamente, 
a breve andranno ridefinite le coali-
zioni: saranno le stesse? L’elezione di 
Mattarella ha rimesso tutto in discus-
sione. Il capo della Lega Salvini, ad 
esempio, dovrà scegliere una volta 
per tutte se stare al governo e appog-
giarlo senza se e senza ma oppure 
mettersi all’opposizione; è difficile, 
forse contraddittorio, interpretare 
entrambe le parti in commedia. Certo 
non gli piacerà affatto constatare, di 
settimana in settimana, una perdita 
di consensi a favore di Fratelli d’Italia 
che lo hanno da tempo superato e 
questo rappresenta un problema 
non solo all’interno al Centrodestra 
ma, come ricaduta, nel Paese. Ma, 
certo, di difficoltà ne hanno anche 
i 5Stelle con la doppia leadership 
Conte-Di Maio, il Pd con le incancel-
labili correnti interne, Forza Italia e i 
centristi sempre più marginali in una 
coalizione a trazione sovranista e con 
Berlusconi non in piena forma. E gli 
altri centristi di Renzi e di Calenda che 
faranno? Insomma, lo scenario è di 
quelli complessi anzichenò e allora ci 
vuole tanta testa e cuore da parte di 
chi muove i fili della politica.

Una garanzia per gli italiani  <<< segue da pagina 1
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VENDE BILOCALE TUTTO AL PIANO TERRA
CON  GIARDINO E GARAGE COLLEGATO ALL’ABITAZIONE

Nuovissima Costruzione a Renazzo, classe energetica A4 con finiture di pregio, completamente personalizzabile 
(abbiamo un ricco capitolato per la personalizzazione della casa, che verrà fatta sui gusti dei clienti)
Impianti autonomi, pannelli fotovoltaici privati e tapparelle motorizzate.
NO BARRIERE ARCHITETTONICHE ed ingresso indipendente.
Riscaldamento a pavimento, climatizzazione estiva 
ed impianto d’allarme già predisposto.
GRANDE PRESTAZIONE DI ISOLAMENTO 
ACUSTICO E TERMICO, 
costo di mantenimento bassissimo.
VENDITA DIRETTA 
DAL COSTRUTTORE. 
NESSUNA COMMISSIONE.
CHIAMACI PER PRENOTARE 
E VISITARE LA TUA FUTURA CASA
Tel. 0532.846537

Febbraio a Teatro 
La stagione teatrale 2022 della 
Fondazione Teatro “G.Borgatti” 
di Cento prosegue e ci riserva un 
fitto calendario di appuntamenti 
piacevol i,  at traenti  e qualcuno 
“unico nel suo genere”.

I prossimi appuntamenti:
-9  febbr a io  o re 21 Cent ro 

Pandurera “La Lettera” con 
Pao lo  Nan i ,  reg ia  d i  Nu l lo 
Facchini. Nani é considerato 
a livello internazionale uno dei 
maestri indiscussi del teatro 
fisico, un formidabile ar tista 
solo sul palco con un tavolo e 
una valigia di oggetti, riesce a 
dar vita a 15 microstorie che 
non fanno smettere di ridere per 
tutta la durata dello spettacolo. 
“teatro comico”.

-12 febbraio ore 21 al Centro 
Pandurera “Alla Romagnola!” 
omaggio a Raoul Casadei 
con Sofia & Ale band. Presenta 
Stefania Cento. 
Raoul, ha ereditato la passione del 
liscio dallo zio Secondo Casasei 
ed é riuscito nel suo obiettivo di far 
conoscere al mondo questo genere 
musicale attraverso i valori della 
propria terra romagnola: la famiglia, 
l’amore e l’amicizia. Tra le tante 
canzoni, “Casetta mia” e “Romagna 
mia”, con i milioni di copie vendute 
e tradotte anche in lingua straniera, 
rappresentano un vero e proprio 
inno alla Romagna. “eventi speciali”

-17 febbraio ore 21 al Centro 
Pandurera “Spring time”. Ginga 
Neo soul progect con Del Gaudio/
Altarocca/Veronesi/Ginga.
Lo spet tacolo vuole essere un 
viaggio nel mondo della musica 
Black in generale, dai grandi classici 
f ino a i  grandi  autor i / interpret i 
contemporanei del neo-soul. Ginga 
é una cantante di colore dotata di 
una splendida voce e un’accatti-
vante e carismatica personalità, 
la sua capacità di coinvolgere e 
di comunicare col pubblico, il suo 

modo di emozionare e far divertire 
con classe ed eleganza, rendono 
lo spettacolo unico nel suo genere. 
“jazz”.

-19 febbraio ore 21 al Centro 
Pandure ra  “The l i v ing paper 
cartoon” con Ennio Marchetto. 
A t t r ave r s o  c o s tu m i  d i  c a r t a , 

prende vita uno spettacolo che 
é una vera Babilonia di musica, 
teatro e creatività. Lo spettacolo 
di questo straordinario performer, 
non ha confini, piace ovunque, a un 
pubblico assolutamente eterogeneo 
dai 7 ai 70 anni. “teatro comico”

-26 febbraio ore 21 al Centro 
Pandurera “Noches de Buenos 
Aires” con Tango Rouge Company 

Un’orchestra dal vivo accompagna 
lo spettacolo di tango argentino e a 
fare da sfondo alle esibizioni degli 
otto ballerini, una teatralità delicata, 
naturale e finalizzata alla costruzione 
di una narrazione appena accennata: 
un racconto di crescita del tango, nel 
tango e per il tango. “danza”

- 4 e 5 marzo ore 21 a l 
Centro Pandurera “Al fiol dal 
Sendich” I Nottambuli 
Doppio appuntamento con 
l a  Compagn ia  d i a l e t t a l e  I 
Nottambuli che porta in scena 
una br i l l ante commedia in 
due atti di Franco Zaffarella. 
“dialettale”

-8 marzo ore 21 al Centro 
Pandurera “Quattro donne” 
con Chiara Buratti L’artista 
non si limita a raccontare queste 
quat t ro donne ma d iventa 
ognuna di loro, assistita dallo 
stralunato angelo Tommaso 

Rotella. Ogni performance sarà 
arricchita da sonorizzazioni, elabo-
razioni di voce e musica che rende-
ranno unico e non replicabile ogni 
spettacolo. “prosa”.
Contatti: 051 6843295 bigliet-
teria@fondazioneteatroborgatti.
it – www.fondazioneteatrobor-
gatti.it

Edda Balboni

banco,  con le  famig l i e  e  l e 
imprese molto preoccupate a 
causa, anzitutto, del vertiginoso 
aumento del costo del gas e 
dunque dell’energia che dovrebbe 
alimentare l’inflazione.
Si rifà largo il problema – irrisolto 
dal Fine Guerra – della ferrovia, 
grande infrastruttura che potrebbe 
r ive lars i  fondamentale per i l 
tessuto produttivo. Ma per vincere 
questa battaglia – lo scriviamo 
nelle pagine interne – bisogna 
essere uniti, forti, muniti di una 
grande volontà: lo siamo davvero?
Ancora una volta la Partecipanza 
of fre un modesto spettacolo; 
l’appello che per la millesima 
volta lanciamo è: cambiate le 
regole elettorali perché così i 
gruppi politici, frammentati, non 
risolvono nulla. E ci rimette anche 
la comunità locale.
Riprende, per fortuna, l’attività 
del Punto nascita del SS Annun-
ziata ma, anche qui, non basta…
trarre un sospiro di sollievo o 
sperare: bisogna che più donne 
partoriscano a Cento. Solo in 
questo modo sarà possibile allon-
tanare lo spettro della chiusura 
poiché a livello regionale sono 
stati approvati (da anni) dei precisi 
parametri che tengono conto 
anche dei costi: sono ovviamente 
inferiori e giustificano il servizio se 
le prestazioni sono numerose.
Spa z io  –  mo l to  spa z io  –  a l 
Sinodo, al via anche nel Centese, 
e al Carnevale.
Parleremo della Giornata della 
vita con il Sav in prima linea e la 
difesa della vita a ogni età e ancor 
prima di nascere.
Anche nel Centese sarà celebrata 
la Giornata del Ricordo, dedicata 
agli italiani uccisi o strappati dalle 
proprie terre in Istria, Fiume e 
Dalmazia tra la fine del secondo 
conflitto e addirittura il nuovo 
tempo di pace: una pagina vergo-
gnosa. Buona lettura.

ovviamente, attraverso l’accordo 
con il Comune cui spettano mille 
incombenze e responsabilità. Al 
riguardo, dal Palazzo comunale 
giunge notizia che a brevissimo 
dovrebbe svolgersi l’incontro tra il 
sindaco e i Manservisi per gettare 
le basi di una significativa colla-
borazione con una forte, positiva 
ricaduta sulla nostra comunità.
L’auspicio è che la grande manife-
stazione possa tornare quanto 
prima sancendo così anzitutto la 
fine della pandemia e nel contempo 

la ripresa della gioia di trascorrere 
insieme momenti di social i tà . 
Maggio e giugno sarebbero i mesi 
ideali per riproporre le sfilate (si 
spera siano cinque, come …tradi-
zione) che tanto hanno saputo 
offrire al Centese. L’esperienza 
e le intuizioni di Ivano unite alla 
capacità artistica e organizzativa 
di Riccardo sono la garanzia che 
all’orizzonte – se tutto andrà come 
deve - si profila un futuro positivo 
per la grande, imperdibile manife-
stazione made in Cento.

Territorio, quanti temi sul tappeto
  <<< segue da pagina 1

Carnevale Rinvio a primavera  <<< segue da pagina 1

Raoul Casadei Tango Rouge Company
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Di tutto un po’...
LA PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNCI È GRATUITA, ECCETTO QUELLI RELATIVI AD ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E IMMOBILIARI. VERRANNO PUBBLICATI ESCLUSIVAMENTE ANNUNCI NEI QUALI È 
ESPRESSAMENTE INDICATO IL NUMERO TELEFONICO O INDIRIZZO E-MAIL. 

Inviaci i tuoi annunci a: annunci@ilcentone.it 
WhatsApp : +39 345 6020873

Utilizzare gli stessi recapiti anche per la cancellazione

>> Badante (infermiera) referenziata,cerca 
lavoro come badante a ore o anche 24 ore. 
Per ulteriori informazioni in merito e domande 
contattatemi al 389 9072376.
>> Vendesi collezione di dischi in vinile, 
16  s c a t o le ,  d i  au t o r i  f amo s i  come 
Verdi, Toscanini, Mascagni ecc. Valuto 
of fer te da collezionist i  appassionat i.  
Per info 348 844 5478
>> Vendo ruota di scor ta composta da 
cerchio in ferro e copertura Michelin 175/65 
Raggio 14 e coefficiente 82T x 30 euro. Tel o 
messaggio al 320 8081525
>> Pedaliera elettrica marca molto buona per 
ginnastica passiva prezzo da concordare. Per 
info  348 844 5478
>> Collezionista compra ceramiche faentine 
Riccardo Gatti, Melandri, Zauli, Melotti. 
Tel. 335 5230431 max serietà
>> Privato compra scultura antica o dipinto 
antico raffigurante SAN MAMANTE, tel. 
335 5230431 max serietà
>> Vendo 4 coppie di tende: 2 x cm 160; 
1 x cm 235 e 1 x cm 245 € 30,00. 
Tel 051 985095
>> Cerco vecchio motorino Piaggio,modello 
Ciao, Bravo, Boxer Si, anche non funzionante 
o fermo da anni in cantine, garage fienili ecc. 
Ritiro a domicilio e pagamento immediato. 
Tel. 347 6025477
>> Compro sculture antiche da presepe anche 
rotte ritiro immediato 3355230431 serietà

>> Giovane pensionato (referenziato), 
automunito. Si offre come persona di fiducia 
a Cento e zone limitrofe, per accompa-
gnare persone anziane e non per commis-
sioni di vario genere. Disponibile anche 
come autista e persona di fiducia. Massima 
riservatezza. Per ulteriori informazioni  
Tel. 348 2605040
>> Privato compra Antiquariato, singoli oggetti 
o intere Eredità, dipinti, oggettistica di Antiqua-
riato, sculture, bronzi antichi e moderni, 
Antiquariato orientale, arredamento antico da 
giardino, fontane marmo o pietra, pagamento 
immediato Tel. 335 5230431 serietà
>> Studentessa universitaria 24enne si 
rende disponibile come dogsitter, babysitter, 
aiuto compiti (fino a scuola secondaria di 
primo grado) e ripetizioni di lingua inglese e 
francese (fino a scuola secondaria di secondo 
grado). Disponibile tutti i giorni e i weekend 
nella zona di Cento o limitrofi. Ragazza seria 
e automunita. Per ulteriori informazioni 
contattare 347 7295032
>> Badante referenziata, cerca lavoro 
come badante a ore nella zona Cento o 
Pieve di Cento.Sono calma, non fumatrice, 

vaccinata esperienza con varie malattie. 
Tel.327 1333806
>> A Cento vendo abbigliamento bimbo 
da 0 a 18 mesi in ottime condizioni sia 
es t ivo che invernale,  anche giacche 
e calzini. Prezzo da € 2.00/3.00 cad.  
Tel. 328 7612984
>> Vendesi n. 7 radiatori in acciaio perfetta-
mente funzionanti doppia e tripla colonna 
altezza cm.70 circa, 15/17 elementi più 1 
termo arredo bagno. Si vendono anche singo-
larmente. Prezzo ottimo da concordare Ritiro 
a vs. carico a Cento. Contattare 328 7612984
>> Cercasi badante con esperienza persona 
allettata a S. Pietro in Casale 24 H o dispo-
nibile nella mattinata e alcune ore serali 
nella settimana, che sappia utilizzare il 
sollevatore. Documenti in regola e Green 
Pass. Telefonare solo se requisiti richiesti.  
Valeria (Figlia 333 4202047).
>> Signora italiana seria e affidabile con 
esperienza pazienti Alzheimer e Parkinson 
c e r c a  l a v o r o  c o m e  b a d a n t e  D I 
N OT T E  (S O LO N OT T E da l  luned ì  a l 
venerdì). Astenersi da richieste diverse. 
Z o n e :  C e n t o ,  D e c i m a ,  R e n a z z o .  
Tel. 340 2621094 dalle 20 alle 21.
>> Collezionista privato acquista bottiglie 
anche non più bevibili di Barolo Barbaresco 
Spanna e Gattinara Amarone Chateaux di 
Bordeaux e Borgogna Whisky e Cognac 
Chartreuse Champagne Rhum e Porto ritiro a 
mano pagamento diretto 335 5230431
>> Collezionista compra subito sculture terra-
cotta di CLETO TOMBA ritiro immediato e 
serietà 335 5230431
>> Vendo sacco a pelo nuovo tg m € 15,00 tel 
051 985095
>> A Cento vendo abbigliamento bimba 
6/8 anni ottime condizioni sia estivo che 

invernale, anche giacche e scarpe n. 29/30. 
Tel. 334 6103799
>> Vendo: tavolo in legno cm 120 allun-
gabile fino a cm 200 con 6 sedie in legno 
impagliate con schienale basso Euro 200; n. 
due gomme auto Panda quasi nuove “Radial 
tubeless” Good year 175/65 R 15 Euro 20 
cad.; Passeggino “Peg Perego” grande, colore 
rosso, parasole blu, chiudibile Euro 15; Porta-
bagagli K1645 carica sci, mobili, bici, canotto, 
surf e valigie, per Opel Calibra, Kadette, Ford 
Sierra 87, Rally, Arno, Sigma Euro 30. Tel. 
370 3190683.
>> Causa inutilizzo Vendo Macchina Taglia 
Cuce Rimoldi Mod. 327 002CD - 45 - 4 fili, 
comprensiva di portafili e tavolo da lavoro lungo 
cm. 105. Usata ma perfettamente funzionante. 
Motore industriale. Prezzo Euro 250. Trasporto a 
carico acquirente. Tel. 347 2996640
>> Privato compra vecchi dipinti e sculture 
vecchie Sacre reliquie reliquiari certificati 
accompagnatori di reliquie ostensori Calici 
oggettistica curiosa 335 5230431 serietà e 
riservatezza
>> Ragazza italiana, automunita, 37 anni, 
con notevole esperienza, serietà e profes-
sionalità cerca lavoro come badante no 
24/24. Automunita residente a Cento.  
Tel 334 6103799.
>> Compro coralli, giade, Vasi Cinesi, acque-
relli orientali, antichi dipinti, sculture in 
marmo bronzo legno, bronzi cinesi e 
orientali, importanti dipinti contemporanei, 
Antiquariato orientale, arte Sacra, ecc. tel. 
3355230431 max serietà
>> Insegnante aiuta bimbi scuola media nei 
compiti in tutte le materie. Tel 342 5874989
>> Privato compra subito per collezione, 
reliquie, reliquiari, dipinti Sacri, Sculture 
anche rotte. Max serietà 335 5230431
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Nel Centese l’economia tiene natural-
mente banco perché è una materia 
talmente concreta che non solo 
definisce la... capienza delle tasche 
della gente ma influisce anche sui 
suoi comportamenti in ogni campo. 
Va da sé che qui come ovunque 
in  I ta l ia  (e  in  Europa)  s i 
attende una soluzione (leggi 
sollievo, contributi, aiuti ecc.) 
al problema energetico che 
davvero si fa 
gravissimo 
per la gente 
come per le 
imprese. Se 
prosegue così crescerà 
fortemente l’inflazione, si impoveri-
ranno i redditi dei cittadini, cadranno 
i consumi eccetera eccetera. Non 
aiutano il quadro i venti di guerra che 
si percepiscono a qualche migliaio 
di chilometri dal nostro Paese. La 
Russia non vuole che l’Ucraina 
scelga le sue alleanze: dovrebbe 
fare come dice lei, una bizzarra tesi 
soprattutto nel XXI secolo. Resta il 
fatto che Putin regola i rubinetti del 
gas: sacrifichiamo la libertà di un 
Paese per le nostre (vere) esigenze 
oppure diciamo no? Una novantina 
di anni fa anche qualcun altro coi 
baffetti pretese qualcosa del genere, 

da quel le par t i ,  poco pr ima di 
scatenare un conflitto mondiale.
Ma tornando al Centese, è ancora 
di attualità nel dibattito pubblico il 
tema della ferrovia, correttamente e 
giustamente illustrato nella sede sua 

propria: il Consiglio comunale. 
La sua rilevanza, a nostro 
avviso, è legata al ruolo 
che potrebbe avere soprat-
tutto per il trasporto di merci 

delle nostre 
i n d u s t r i e 
più che per 
il trasporto 
passeggeri 

p e r i  q u a l i  d e v e  e s s e r e 
realizzata una volta per tutte la 
Cispadana, pronta a sua volta a 
servire anche il tessuto produttivo, 
sia pure in attesa della ferrovia. 
A  p ropos i to  d i  ques ta  fonda-
mentale infrastruttura, va ricordato 
che occorre una fortissima volontà 
pol i t ica condivisa e industr ia le 
(leggi: bisogna fare lobbing) per 
trovare i finanziamenti, poi avviare il 
progetto, infine mettere giù i binari. 
Sarà dura, ma la previsione è ahinoi 
facile: scommettendo non si vince 
quasi nulla. In alto mare appare 
poi la situazione della Vm (Gruppo 
Stellantis ex Fiat).

C’è un mondo che ruota attorno a 
noi ma che lo si impara a conoscere 
solamente quando si sperimenta un 
disagio socio-economico. E’ quello 
delle Caritas. Nella sua “funzione 
e m i n e n te m e n te  p e d a g o g i c a”, 
secondo la volontà del Papa Paolo 
VI, ha il compito di sensibilizzare 
al precetto evangelico della Carità 
la comunità cristiana e civile, Da 
questa mission, in più parrocchie 
del Vicariato di Cento sono nati 
i Centri di Ascolto. Essi sono lo 
strumento pastorale che ha il compito 
di accogliere, ascoltare, orientare, 
prendersi carico e accompagnare 
le persone che vivono uno stato di 
disagio. Nella consapevolezza che 
attraverso queste persone è Dio 
stesso che ci interpella. E’ quindi un 
luogo dove la fatica esce dall’ano-
nimato per diventare nome, volto, 
persona. Accolta e ascoltata nel 
rispetto della propria storia. A Cento 
città la Caritas assiste e aiuta 200 
famiglie attraverso la distribuzione 
di alimenti, indumenti e buoni spesa 
per generi alimentari, per la farmacia 
e per la benzina. Da alcuni mesi ha 
inaugurato l’Emporio Solidale che 
sostituisce e integra una parte dell’at-
tuale distribuzione alimentare per 
90 nuclei familiari pari a oltre 300 

persone. In questo piccolo super-
mercato si spendono punti e non 
denaro. Passando a l le f razioni, 
abbiamo la Caritas di Renazzo, 
presenza costante dal 2008. Assiste 
230 persone. Nel 2021 ha distribuito 
2000 sporte di generi alimentari, 
vestiario, aiutato ragazzi nello studio, 
investendo quasi 14mila euro. Da 
un anno a questa parte è ripartita 
anche la Caritas di Dodici Morelli, 
a cui fanno capo le parrocchie di 
Bevilacqua, Palata Pepoli e Galeazza. 
Lo scorso anno ha accompagnato 
una trentina di persone, aiutato la 
comunità brasiliana che segue don 
Paolo da quando andò là in missione, 
distribuendo aiuti quantificabili in 
20mila euro. Mensilmente le Caritas 
s i  inter facciano con le ammini-
strazioni comunali per affrontare e 
accompagnare in modo proficuo le 
persone che sono in particolare stato 
di difficoltà. A volte, spesso, anche di 
carattere burocratico. Cosa succe-
derebbe se le Caritas chiudessero 
e i Comuni si trovassero a dover 
assistere e accompagnare da soli 
queste persone che quotidiana-
mente si rivolgono alle parrocchie? 
La domanda non è banale. Non è raro 
che nei discorsi da bar qualcuno se 
ne esca con la frase “anche la Chiesa 
deve cominciare a pagar l’IMU”. Cosa 
che peraltro fa per tutte le sue attività 
commerciali. L’esenzione IMU non 
è un bonus pro chiesa cattolica ma 
un beneficio riconosciuto a qualsiasi 
ente no-profit, rel igioso o meno 
che sia. Altro cavallo di battaglia 
dei “soliti noti” è l’8 per mille che 
viene spesso giudicato una forma di 
sovvenzionamento ingiustificato da 
parte dello Stato. Stando alle ultime 
statistiche disponibili la Chiesa a 
fronte del miliardo di euro che riceve 
dai contribuenti italiani ne resti-
tuisce almeno dieci volte tanto (ben 
undici miliardi) in beni e servizi. Se la 
Chiesa non si occupasse di queste 
attività non commerciali di interesse 
generale (formazione, sostegno per 
i poveri, percorsi extrascolastici…), 
le dovrebbe sostenere lo Stato o, 
peggio ancora, mancherebbero del 
tutto, procurando danni probabil-
mente incalcolabili per il tessuto 
sociale italiano. Prima di parlare, 
occorrerebbe almeno pensare. Infine, 
ma non per questo meno importante, 
vanno ricordate le numerose veglie e 
momenti di preghiera che le Caritas 
organizzano. Proprio in questi giorni 
si prega per l’Ucraina. C’è desiderio e 
speranza di pace.

Massimiliano Borghi

Partecipanza, interviene 
anche la Regione

Doveva esser i l  mese in cui si 
eleggeva il nuovo Presidente, ed 
ecco che dalle parti della Parte-
cipanza è arr ivata una missiva 
della Regione in cui si intima all’at-
tuale amministrazione di adeguare 
i l  regolamento r iguardante la 
Divisione allo Statuto e di inviarne 
copia al la Regione stessa per 
l’approvazione. Il tutto entro due 
mesi, pena l’annullamento di tutti 
gli organi statutari e dell’invio di 
un Commissario. La Regione pare 
aver dunque accolto le istanze 
presentate da alcuni consiglieri di 
minoranza; consiglieri che erano al 
governo dell’Ente quando nel 2018 
la Partecipanza fu commissariata. 
Leggendo le car te che quest i 
consiglieri hanno reso pubbliche, 
il testo della Regione evidenzia 
come il suo potere di controllo 
le sia conferito in base alla legge 
n. 24 del 1994 e alla legge n. 48 
del 2004. Dagli atti pubblicati sul 

sito della Partecipanza, l’attuale 
ammin is t ra z ione,  suppor ta ta 
dal parere pro veritate del prof. 
avv. Pagliar i aveva scrit to una 
lettera alla Regione in cui in forza 
de l la  legge 168 de l  2017 a l la 
Regione stessa non devono più 
esser presentati i Regolamenti 
in quanto le proprietà collettive 
sono diventati enti con personalità 
giuridica di diritto privato e hanno 
capacità di autonormazione ed 
autonomia statutaria. 
L’entrata in vigore della legge 168 
del 2017 dava tempo un anno 
a l le Regioni  per eserc i ta re le 
competenze ad esse attr ibuite 
dalla legge stessa. Decorso tale 
termine, senza che la Regione 
abbia provveduto (e l’Emilia-Ro-
magna non ha provveduto), la 
legge dice che ai relativi adempi-
menti provvedono con atti propri 
gli enti esponenziali delle collet-
tività titolari, ciascuno per il proprio 

territorio di competenza. 
S e  s i  e s a m i n a n o  l e  u l t i m e 
sentenze della Cassazione riguar-
danti conflitti sorti fra Regioni e 
proprietà collettive, queste sono 
state tutte favorevoli alle proprietà 
collettive. Chi ha ragione? 
Staremo a vedere. In fin dei conti, 
due mesi non sono poi così lunghi.
Nel frattempo cinque consiglieri 
di minoranza hanno firmato un 
documento che chiede “l’azze-
ramento de l l ’a t tua le  governo 
dell’Ente ed il tentativo di costituire 
un’amministrazione adeguata e 
corretta, verso lo Statuto, i Parte-
cipanti, un rapporto collaborativo e 
costruttivo con l’Autorità di Tutela 
e, non ultimo, aprire un dialogo 
con l’Amministrazione Comunale”.
I f irmatari sono Bruno Casoni, 
Corrado Borgatti, Luigi Gallerani e 
Pierlorenzo Folchi della CASA DEL 
PARTECIPANTE e Mirco Gallerani 
di PARTECIPANZA ATTIVA.

www.onoranzebiagi. i t
San Pietro in Casale 

Via Matteotti, 56 - Tel. 051 817667
San Venanzio di Galliera 

Via della Pace, 15/c Tel. 051 812268

Cento 
via Donati, 5/b - tel. 051 6831907

Bentivoglio 
Via Marconi, 42/c - Tel. 051 6641104

24 ore su 24 Tel. 051 6640042 Cell. 337551296

PODOLOGA 
Dott.ssa Sandoni Arianna

Piazza della Partecipanza, 8 Pieve di Cento (BO)

Tel. 340 3249350
sandoni.arianna@gmail.com

Studio Panacea
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Le Caritas del Vicariato:
una presenza insostituibile
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La Chiesa è convocata in Sinodo
Di cosa si tratta?

Sinodo. Una parola, un programma. Camminare 
insieme. Ecco svelato l’arcano. In fin dei conti, 
come ha det to Papa Francesco 
“quello che il Signore ci chiede, è 
di camminare insieme: laici, pastori, 
Vescovo di Roma. E’ un concetto 
facile da esprimere a parole, ma non 
così facile da mettere in pratica”. Ecco 
quindi che il percorso Sinodale passa 
anche, soprattutto, dalle Parrocchie. 
Rappresenta un’opportunità ed un 
esercizio di ascolto e di condivisione 
dell’esperienza che essere Chiesa oggi comporta. 

Entrando più nello specifico, l’invito che ci viene 
fatto da Papa Francesco e dai nostri Vescovi è di 

condividere le nostre esperienze (non 
le nostre idee) facendo attenzione 
a dove risuona la voce dello Spirito. 
L’orizzonte di riferimento è come poter 
realizzare in modo più pieno quel 
“camminare insieme”, gareggiando 
nello stimarci a vicenda, che diventi 
un annuncio della Buona Notizia nei 
fatti concreti della nostra vita quoti-
diana. Lo stile, lo ha delineato ai primi 

di ottobre il Santo Padre: “quando ascoltiamo con 
il cuore, l’altro si sente accolto, non giudicato, 
libero di narrare il proprio vissuto ed il proprio 
percorso spirituale. Vincendo il veleno della disil-
lusione... facendo germogliare sogni. susci-
tando profezie e visioni, facendo fiorire speranze, 
stimolando fiducia, fasciando ferite, intrec-
ciando relazioni, risuscitando un’alba di speranza, 
imparando l’uno dall’altro, creando un immagi-
nario positivo che illumini le menti riscaldi i cuori 
e ridoni forza alle mani”. Interpellati dallo Spirito, 
lasciandogli spazi di fioritura nel nostro cuore, 
siamo chiamati a rispondere ad alcune domande 
concrete. Come mi sento accolto nella Chiesa? 
Quali sono per me “i confini” della nostra Chiesa? 
Nella mia esperienza di vita ci sono dei momenti 
particolarmente significativi di gioia o di fatica 
scaturiti dalla relazione con la comunità? Tentando 
di rispondere con molta umiltà, saremo già avviati 
ad un percorso di crescita. Ed aiuteremo la Chiesa 
a comprendere quali processi possono aiutarla 
a vivere la comunione, a realizzare la partecipa-
zione, ad aprirsi alla missione. 
Far fiorire speranza, far germogliare sogni. Nella 
Chiesa. In ognuno di noi. 

Massimiliano Borghi

Tutti in ascolto
Nel recente messaggio del papa in occasione 
del la 56^ Giornata del le comunicazioni 
sociali, papa Francesco parla molto di ascolto 
riferendosi anzitutto ai giornalisti ma poi al 
popolo, alla gente, a ciascuno di noi. Quasi alla 
conclusione, poi, aggancia il tema dell’ascolto 
al Sinodo che, come noto, coinvolge tutti i 
cristiani. Ecco il passaggio specifico:
“È stato da poco avviato un processo 
s inodale .  Preghiamo perché s ia una 
grande occasione di ascolto reciproco. 
La comunione, infatti, non è il risultato di 
strategie e programmi, ma si edifica nell’a-
scolto reciproco tra fratelli e sorelle. Come 
in un coro, l’unità non richiede l’uniformità, 
la monotonia, ma la pluralità e varietà 
delle voci, la polifonia. Allo stesso tempo, 
ogni voce del coro canta ascoltando le 
altre voci e in relazione all’armonia dell’in-
sieme. Questa armonia è ideata dal compo-
sitore, ma la sua realizzazione dipende dalla 
sinfonia di tutte e singole le voci”.

mondo e il taglio formativo – educativo delle nostre 
società, tende alla performance personale, ad 
una autonomia che diventa “morte del prossimo” 
(cfr. il bel libro di Luigi Zoja!), indifferenza per il 
vicino. Controcorrente, la Chiesa si chiede: come 
camminare con tutti?
A chi chiedere la risposta? A tutti. Anche a te 
che mi stai leggendo! Certo, lo chiedo al mio 
Signore, ma sono convinto che anche tu mi possa 
aiutare a capire “quali passi lo Spirito ci invita a 
compiere per crescere come Chiesa sinodale?” 
(cfr. documento preparatorio) e il Papa, provoca-
toriamente, dopo aver detto che tutti sono interes-
santi per la Chiesa che impara dal suo Signore, ci 
chiede di entrare in una grande azione di ascolto 
reciproco. Davvero con tutti, anche con chi spesso 
è scartato. E insiste: “Sì, caro, sì, cara: non lo dico 
io - spiega il Pontefice - lo dice il Signore: tutti 
sono parte della Chiesa”. “Al punto tale che se tu 
non li chiami o se non vai da loro per stare un po’ 
con loro, per sentire non cosa dicono ma cosa 
sentono, anche gli insulti che ti danno, non stai 
facendo bene il Sinodo. Il Sinodo è fino ai limiti, 
comprende tutti. Ed è anche fare spazio al dialogo 
sulle nostre miserie…”. 
Cosa faremo dunque? Nelle parrocchie, nei 
gruppi, tra di noi, vorremo dare spazio al racconto 
della nostra vita interiore, delle nostre certezze e 
incertezze. Ci vorremmo raccontare vicendevol-
mente dove abbiamo trovato forza e dove siamo 
stati feriti. Soprattutto ci interessa legarci un po’ 
vicendevolmente. E anche a te, che mi hai letto 
fino ad ora vorrei chiedere se mi racconti (per 
scritto o a voce) cosa è la Chiesa per te, nella tua 
vita… e magari anche come vorresti che fosse. 
Sono sicuro che mi aiuterebbe a capire meglio 
cosa il Signore chiede da me perché io possa 
rendere presente ora la Sua bellezza e la Sua Vita.

don Paolo Marabini
P.S.: se mi rispondi, anche sul Centone… ti sono 
davvero grato.

Il popolo in ascolto <<< segue da pagina 1

www.fava.it

LA VOSTRA PASTA AL CENTRO DI TUTTO

I risultati industriali confermano il valore della 
nostra ricerca: la tecnologia della  GPL 180 rispetta 
e supera ogni standard qualitativo. Ancora una volta 
un’innovazione straordinaria per il settore.

GPL 180
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Cari fratelli e sorelle!
Lo scorso anno abbiamo riflettuto sulla necessità 
di “andare e vedere” per scoprire la realtà e poterla 
raccontare a partire dall’esperienza degli eventi e 
dall’incontro con le persone. Proseguendo in questa 
linea, desidero ora porre l’attenzione su un altro 
verbo, “ascoltare”, decisivo nella grammatica della 
comunicazione e condizione di un autentico dialogo.
In effetti, stiamo perdendo la capacità di ascoltare 
chi abbiamo di fronte, sia nella trama normale dei 
rapporti quotidiani, sia nei dibattiti sui più impor-
tanti argomenti del vivere civile. Allo stesso tempo, 
l’ascolto sta conoscendo un nuovo importante 
sviluppo in campo comunicativo e informativo, attra-
verso le diverse offerte di podcast e chat audio, a 
conferma che l’ascoltare rimane essenziale per la 
comunicazione umana.
A un illustre medico, abituato a curare le ferite 
dell’anima, è stato chiesto quale sia il bisogno più 
grande degli esseri umani. Ha risposto: “Il desiderio 
sconfinato di essere ascoltati”. Un desiderio che 
spesso rimane nascosto, ma che interpella chiunque 
sia chiamato ad essere educatore o formatore, o 
svolga comunque un ruolo di comunicatore: i genitori 
e gli insegnanti, i pastori e gli operatori pastorali, 
i lavoratori dell’informazione e quanti prestano un 
servizio sociale o politico.
Ascoltare con l’orecchio del cuore
Dalle pagine bibliche impariamo che l’ascolto non 
ha solo il significato di una percezione acustica, ma 
è essenzialmente legato al rapporto dialogico tra 
Dio e l’umanità. «Shema’ Israel  - Ascolta, Israele» 
(Dt 6,4), l’incipit del primo comandamento della Torah, 
è continuamente riproposto nella Bibbia, al punto 
che San Paolo affermerà che «la fede viene dall’a-
scolto» (Rm 10,17). L’iniziativa, infatti, è di Dio che ci 
parla, al quale noi rispondiamo ascoltandolo; e anche 
questo ascoltare, in fondo, viene dalla sua grazia, 
come accade al neonato che risponde allo sguardo e 
alla voce della mamma e del papà. Tra i cinque sensi, 
quello privilegiato da Dio sembra essere proprio 
l’udito, forse perché è meno invasivo, più discreto 
della vista, e dunque lascia l’essere umano più libero.
L’ascolto corrisponde allo stile umile di Dio. È quell’a-
zione che permette a Dio di rivelarsi come Colui che, 
parlando, crea l’uomo a sua immagine, e ascoltando 
lo riconosce come proprio interlocutore. Dio ama 
l’uomo: per questo gli rivolge la Parola, per questo 
“tende l’orecchio” per ascoltarlo.
L’uomo, al contrario, tende a fuggire la relazione, 
a voltare le spalle e “chiudere le orecchie” per non 
dover ascoltare. Il rifiuto di ascoltare finisce spesso 
per diventare aggressività verso l’altro, come avvenne 
agli ascoltatori del diacono Stefano i quali, turandosi 
gli orecchi, si scagliarono tutti insieme contro di lui 
(cfr At 7,57).
Da una parte, quindi, c’è Dio che sempre si rivela 
comunicandosi gratuitamente, dall’altra l’uomo 
al quale è richiesto di sintonizzarsi, di mettersi in 
ascolto. Il Signore chiama esplicitamente l’uomo a 
un’alleanza d’amore, affinché egli possa diventare 
pienamente ciò che è: immagine e somiglianza di Dio 
nella sua capacità di ascoltare, di accogliere, di dare 
spazio all’altro. L’ascolto, in fondo, è una dimensione 
dell’amore.
Per questo Gesù chiama i suoi discepoli a verificare 
la qualità del loro ascolto. «Fate attenzione dunque 
a come ascoltate» (Lc8,18): così li esorta dopo aver 
raccontato la parabola del seminatore, lasciando 
intendere che non basta ascoltare, bisogna farlo 
bene. Solo chi accoglie la Parola con il cuore “bello 
e buono” e la custodisce fedelmente porta frutti di 
vita e di salvezza (cfr Lc8,15). Solo facendo attenzione 
a chi ascoltiamo, a cosa ascoltiamo, a come ascol-
tiamo, possiamo crescere nell’arte di comunicare, 
il cui centro non è una teoria o una tecnica, ma la 
«capacità del cuore che rende possibile la prossimità» 
(Esort. ap. Evangelii gaudium, 171).
Tutti abbiamo le orecchie, ma tante volte anche chi ha 
un udito perfetto non riesce ad ascoltare l’altro. C’è 
infatti una sordità interiore, peggiore di quella fisica. 
L’ascolto, infatti, non riguarda solo il senso dell’udito, 

ma tutta la persona. La vera sede dell’ascolto è il 
cuore. Il re Salomone, pur giovanissimo, si dimostrò 
saggio perché domandò al Signore di concedergli 
«un cuore che ascolta» (1 Re 3,9). E Sant’Agostino 
invitava ad ascoltare con il cuore (corde audire), ad 
accogliere le parole non esteriormente nelle orecchie, 
ma spiritualmente nei cuori: «Non abbiate il cuore 
nelle orecchie, ma le orecchie nel cuore». [1] E San 
Francesco d’Assisi esortava i propri fratelli a «inclinare 
l’orecchio del cuore». [2]
Perciò, il primo ascolto da riscoprire quando si cerca 
una comunicazione vera è l’ascolto di sé, delle proprie 
esigenze più vere, quelle inscritte nell’intimo di ogni 
persona. E non si può che ripartire ascoltando ciò 
che ci rende unici nel creato: il desiderio di essere in 
relazione con gli altri e con l’Altro. Non siamo fatti per 
vivere come atomi, ma insieme.
L’ascolto come condizione della buona comunicazione
C’è un uso dell’udito che non è un vero ascolto, ma il 
suo opposto: l’origliare. Infatti, una tentazione sempre 
presente e che oggi, nel tempo del social web, 
sembra essersi acuita è quella di origliare e spiare, 
strumentalizzando gli altri per un nostro interesse. Al 
contrario, ciò che rende la comunicazione buona e 
pienamente umana è proprio l’ascolto di chi abbiamo 
di fronte, faccia a faccia, l’ascolto dell’altro a cui ci 
accostiamo con apertura leale, fiduciosa e onesta.
La mancanza di ascolto, che sperimentiamo tante 
volte nella vita quotidiana, appare purtroppo evidente 
anche nella vita pubblica, dove, invece di ascoltarsi, 
spesso “ci si parla addosso”. Questo è sintomo 
del fatto che, più che la verità e il bene, si cerca 
il consenso; più che all’ascolto, si è attenti all’au-
dience. La buona comunicazione, invece, non 
cerca di fare colpo sul pubblico con la battuta 
ad effetto, con lo scopo di ridicolizzare l’interlo-
cutore, ma presta attenzione alle ragioni dell’altro 
e cerca di far cogliere la complessità della realtà. 
È triste quando, anche nella Chiesa, si formano schie-
ramenti ideologici, l’ascolto scompare e lascia il posto 
a sterili contrapposizioni.
In realtà, in molti dialoghi noi non comunichiamo 
affatto. Stiamo semplicemente aspettando che l’altro 
finisca di parlare per imporre il nostro punto di vista. 
In queste situazioni, come nota il filosofo Abraham 
Kaplan,  [3] il dialogo è un duologo, un monologo a 
due voci. Nella vera comunicazione, invece, l’io e il tu 
sono entrambi “in uscita”, protesi l’uno verso l’altro.
L’ascoltare è dunque il primo indispensabile ingre-
diente del dialogo e della buona comunicazione. 
Non si comunica se non si è prima ascoltato e 
non si fa buon giornalismo senza la capacità di 
ascoltare. Per offrire un’informazione solida, equili-
brata e completa è necessario aver ascoltato a lungo. 
Per raccontare un evento o descrivere una realtà in 
un  reportage è essenziale aver saputo ascoltare, 
disposti anche a cambiare idea, a modificare le 
proprie ipotesi di partenza.
Solo se si esce dal monologo, infatti, si può giungere 
a quella concordanza di voci che è garanzia di una 
vera comunicazione. Ascoltare più fonti, “non 
fermarsi alla prima osteria” – come insegnano gli 
esperti del mestiere – assicura affidabilità e serietà 
alle informazioni che trasmettiamo. Ascoltare più voci, 
ascoltarsi, anche nella Chiesa, tra fratelli e sorelle, ci 
permette di esercitare l’arte del discernimento, che 
appare sempre come la capacità di orientarsi in una 
sinfonia di voci.
Ma perché affrontare la fatica dell’ascolto? Un 
grande diplomatico della Santa Sede, il Cardinale 
Agostino Casaroli, parlava di “martirio della 
pazienza”, necessario per ascoltare e farsi ascoltare 
nelle trattative con gli interlocutori più difficili, 
al fine di ottenere il maggior bene possibile in 
condizioni di limitazione della libertà. Ma anche in 
situazioni meno difficili, l’ascolto richiede sempre 
la virtù della pazienza, insieme alla capacità di 
lasciarsi sorprendere dalla verità, fosse pure solo un 
frammento di verità, nella persona che stiamo ascol-
tando. Solo lo stupore permette la conoscenza. 
Penso alla curiosità infinita del bambino che guarda 
al mondo circostante con gli occhi sgranati. Ascoltare 

con questa disposizione d’animo – lo stupore del 
bambino nella consapevolezza di un adulto – è 
sempre un arricchimento, perché ci sarà sempre una 
cosa, pur minima, che potrò apprendere dall’altro e 
mettere a frutto nella mia vita.
La capacità di ascoltare la società è quanto mai 
preziosa in questo tempo ferito dalla lunga pandemia. 
Tanta sfiducia accumulata in precedenza verso 
l’“informazione ufficiale” ha causato anche una 
“infodemia”, dentro la quale si fatica sempre più a 
rendere credibile e trasparente il mondo dell’infor-
mazione. Bisogna porgere l’orecchio e ascoltare in 
profondità, soprattutto il disagio sociale accresciuto 
dal rallentamento o dalla cessazione di molte attività 
economiche.
Anche la realtà delle migrazioni forzate è una proble-
matica complessa e nessuno ha la ricetta pronta 
per risolverla. Ripeto che, per vincere i pregiudizi 
sui migranti e sciogliere la durezza dei nostri 
cuori, bisognerebbe provare ad ascoltare le loro 
storie. Dare un nome e una storia a ciascuno di 
loro. Molti bravi giornalisti lo fanno già. E molti 
altri vorrebbero farlo, se solo potessero. Incorag-
giamoli! Ascoltiamo queste storie! Ognuno poi 
sarà libero di sostenere le politiche migratorie 
che riterrà più adeguate al proprio Paese. Ma 
avremo davanti agli occhi, in ogni caso, non dei 
numeri, non dei pericolosi invasori, ma volti e 
storie di persone concrete, sguardi, attese, soffe-
renze di uomini e donne da ascoltare.
Ascoltarsi nella Chiesa
Anche nella Chiesa c’è tanto bisogno di ascoltare 
e di ascoltarci. È il dono più prezioso e generativo 
che possiamo offrire gli uni agli altri. Noi cristiani 
dimentichiamo che il servizio dell’ascolto ci è stato 
affidato da Colui che è l’uditore per eccellenza, 
alla cui opera siamo chiamati a partecipare. «Noi 
dobbiamo ascoltare attraverso l’orecchio di Dio, se 
vogliamo poter parlare attraverso la sua Parola». [4] 
Così il teologo protestante Dietrich Bonhoeffer ci 
ricorda che il primo servizio che si deve agli altri nella 
comunione consiste nel prestare loro ascolto. Chi non 
sa ascoltare il fratello ben presto non sarà più capace 
di ascoltare nemmeno Dio. [5]
Nell’azione pastorale, l’opera più importante è “l’apo-
stolato dell’orecchio”. Ascoltare, prima di parlare, 
come esorta l’apostolo Giacomo: «Ognuno sia pronto 
ad ascoltare, lento a parlare» (1,19). Dare gratuita-
mente un po’ del proprio tempo per ascoltare le 
persone è il primo gesto di carità.
È stato da poco avviato un processo sinodale. 
Preghiamo perché sia una grande occasione di 
ascolto reciproco. La comunione, infatti, non è il 
risultato di strategie e programmi, ma si edifica 
nell’ascolto reciproco tra fratelli e sorelle. Come 
in un coro, l’unità non richiede l’uniformità, la 
monotonia, ma la plu ralità e varietà delle voci, la 
polifonia. Allo stesso tempo, ogni voce del coro 
canta ascoltando le altre voci e in relazione all’ar-
monia dell’insieme. Questa armonia è ideata dal 
compositore, ma la sua realizzazione dipende 
dalla sinfonia di tutte e singole le voci.
Nella consapevolezza di partecipare a una comunione 
che ci precede e ci include, possiamo riscoprire 
una Chiesa sinfonica, nella quale ognuno 
è in grado di cantare 
con la propria voce, 
accogliendo come 
dono que l le  degl i 
altri, per manifestare 
l’armonia dell’insieme 
che lo Spirito Santo 
compone.
R o m a ,  S a n 
G i o v a n n i  i n 
L a t e r a n o ,  24 
gennaio 2022, 
M e m o r i a 
d i  S a n 
Francesco di 
Sales.
Francesco

Ascoltare con l’orecchio del cuore
Messaggio del Santo Padre per la 56a Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali
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Società

Custodire ogni vita 
La 44a giornata Nazionale per la Vita

Domenica 6 febbraio si celebra la 44a 
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
ed avrà per tema “ CUSTODIRE OGNI 
VITA”.
“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose 
nel giardino dell’Eden, perché lo colti-
vasse e lo custodisse” (Genesi 2,15).
La recente, protratta e sempre più 
complessa situazione pandemica 
che stiamo vivendo, 
c i  ha  re s i  c ons a-
pevoli del fatto che 
la vita, in ogni sua 
forma e ad ogni sua 
fase, ha bisogno di 
essere custodita. E’ 
un compito assegnato 
da Dio  all’uomo fin 
d a l l a  c r e a z i o n e . 
Eppure l’uomo non è 
stato “buon custode” 
dell’Eden creato per lui: non ha avuto 
cura della natura, degli animali e della 
sua stessa vita, al punto da essere 
vicino, se non saranno messi in atto 
urgenti comportamenti correttivi, 
all’autodistruzione.
Papa Francesco in una sua recente 
omelia invitava a “renderci consapevoli 
di essere una comunità mondiale che 
naviga sulla stessa barca, dove il male 
di uno va a danno di tutti. Nessuno si 
salva da solo; ci si può salvare unica-
mente insieme”. 
Lavorare per sostenere la Vita è  il 
compito che da più di quarant’anni 
svolge il Servizio di Accoglienza alla 
Vita di Cento.
Nato per dare un aiuto fattivo alle madri 

che si trovavano ad affrontare una 
gravidanza in condizioni sociali, 
familiari o economiche di difficoltà 
tali da mettere a rischio il prosegui-
mento della gravidanza stessa, onde 
evitare una scelta volontaria di inter-
ruzione. Ha poi allargato il suo operato 
verso situazioni di maltrattamenti, 
violenze familiari, abusi; situazioni che 

purtroppo, già da un 
po’ di anni, stanno 
emergendo prepoten-
temente nella nostra 
società.
Offrire ospitalità nella 
Casa di Accoglienza 
a mamme e b imbi 
con quest i  di f f ic i l i 
v issut i ,  met tere in 
atto progetti condivisi 
p e r  s u p e r a r l i  e 

ripartire per una nuova vita serena ed 
autonoma è la “mission” del Servizio 
Accoglienza alla Vita. 
Domenica 6 febbra io,  Giornata 
per la Vita, a nome del Servizio di 
Accoglienza alla Vita chiediamo la 
preghiera e l’impegno di tutti perché 
questo organismo di volontariato 
possa continuare a lavorare per 
sostenere e custodire la Vita, il dono 
più prezioso che abbiamo ricevuto.
In preparazione alla Giornata per la 
Vita, Venerdì 4 febbraio alle ore 20,45 
nella Chiesa di San Pietro a Cento si 
terrà una Veglia di Preghiera che sarà 
trasmessa anche via streaming.

M.Teresa Fortini*
*presidente Servizio Accoglienza alla Vita

I n  u n  p e r i o d o  i n  c u i  l a 
pandemia monopolizza l’opi-
nione pubbl ica, generando 
pessimismo e sfiducia tra la 
gente, è necessario raccontare 
delle belle storie che possano 
generare speranza e ottimismo.
Il 3 marzo 2020, proprio agli inizi 
del primo lockdown, un’azienda 
storica, la Sanitaria Ortopedia 
Sant’Anna, operante nel settore 
sanitario-ortopedico da oltre 
50 anni, sul territorio ferrarese 
attraverso le sedi di Ferrara, 
Copparo e Bondeno, apre un 
nuovo punto vendita a Cento 
in Via Donati 21/23.
Il momento difficile e delicato, 
non ha scoraggiato questa 
iniziativa imprenditoriale tanto 
che il prossimo mese festeggia 
i due anni di attività. Due anni che 
hanno permesso all’azienda di farsi 
apprezzare sul territorio attraverso 
non solo i propri prodotti di alta 
qualità, frutto di ricerche di soluzioni 
ortopediche e sanitarie sempre all’a-
vanguardia, ma anche per i numerosi 
servizi professionali offerti.
Inol t re,  i  tecnic i  or topedic i  de l 
suo laboratorio interno, sono in 
grado di personalizzare la proposta 
adeguandola a l le  es igenze de l 
cliente, realizzando ausili e ortesi 

su misura ,  come spl int termo-
formati, plantari, busti, tutori elasto-
compressivi e calzature. Al fine di 
ottenere il miglior risultato possibile 
i  tecnici hanno a disposizione i 
sistemi di valutazione e rilevazione 
più moderni presenti sul mercato: 
a questo proposito è appena stato 
inser i to un modernissimo tapis 
roulant per le valutazioni baropodo-
metriche in statica e dinamica.
Accanto a questo, prosegue l’ampia 
offerta di intimo, attraverso la sua 

linea comfort, con costumi taglie 
forti e per protesi, oltre ad una linea 
dedicata ai prodotti post-intervento e 
per l’allattamento. Nel punto vendita 
di Via Donati è inoltre possibile 
trovare non solo prodotti ortopedici 
ma anche un’ampia gamma d i 
apparecchiature elettromedicali 
e ausili per la mobilità che soddi-
sfano le più svariate necessità degli 
utenti, altrettanto all’avanguardia ed 
in linea con le sempre nuove tecno-
logie disponibili sul mercato.

L’Ortopedia Sanitaria S. Anna è 
convenzionata con AUSL, INAIL e 
le migliori società antinfortunistiche 
del territorio, ed è stata la prima 
azienda del settore nel territorio 
a dotarsi di un sistema di qualità 
con certificazione ISO-9001 già dal 
2011, al fine di garantire alla propria 
clientela standard di sicurezza 
elevati e costanti.
Per informazioni e assistenza sui 
prodot ti e servizi è suf f iciente 
compilare il form che si trova sul 
sito oppure telefonando al numero 
051  0268426 o scrivendo all’in-
d i r i z zo  s a n i t a r i a s a n t a n n a @
grazzisrl.it.
L o  s t a f f  q u a l i f i c a to ,  a t te n to 
e cortese è a disposizione della 
clientela per fornire assistenza 
e consulenza e soddisfare le più 

svariate esigenze, prendendosi cura 
delle richieste pervenute e rispon-
dendo nel più breve tempo possibile.

Per tutto il mese 
di marzo sono 
previste promo-
zioni e omaggi 
ai propri clienti, 

saranno inoltre attivate nuove 
convenzioni con associazioni 
sportive e di volontariato, oltre 
che enti e aziende.

Ortopedia Sanitaria S. Anna 
festeggia i suoi due anni centesi
Promozioni e omaggi per i propri clienti durante il mese di marzo

Il mensile del territorio ora anche on line

Diventa nostro Fan. 
Segui Sport Comuni anche su Facebook

Mandaci i comunicati stampa,
brevi o curiosità a

redazione@sportcomuni.it

.it

Un liceo quadriennale per 
la prima volta a Cento

L’ISIT “Bassi-Bur-
ga t t i ”  d i  Ce n to  è 
s ta ta  se lez iona ta 
dal Ministero dell’I-
struzione, insieme 
ad altre 26 scuole 
italiane, per l’attiva-
zione di un percorso 
q u a d r i e n n a l e  d i 
Liceo delle Scienze 
Applicate. I l corso 
di  s tudi  permet te di  conseguire 
la maturità Scientifica delle Scienze 
Applicate ed è riconosciuto da tutte 
le università italiane e straniere. È  
un l iceo nuovo nel metodo e nei 
contenuti: progettato con università 
e imprese per vivere da protagonisti 
la transizione ecologica e digitale. 
Tale sperimentazione, che si avvierà 
dal prossimo A.S. 2022/23, integra 
in un unico programma didattico le 

conoscenze umani-
s t i c h e  e  s c i e n t i -
fiche del tradizionale 
liceo italiano con una 
maggiore attenzione 
a l le  mate r ie  STEM 
(Science, Technology, 
Engineering, Mathe-
matics), dal le qual i 
d ipendono sempre 
più in futuro le profes-

sioni. Pure la corretta interpreta-
zione e la comprensione di fenomeni 
d’interesse globale come ambiente e 
sviluppo sono strettamente legate alle 
materie citate. Il Liceo si inserisce nel 
piano delle nuove classi quadriennali 
lanciato dal Ministro dell’Istruzione, 
Patrizio Bianchi, in coerenza con 
gli obiettivi del “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza” e in continuità 
con il piano “RiGenerazione Scuola”.
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Salute

FANTOZZI
Azienda con sistema 
di gestione qualità 

certi�cato da DNV GL
= ISO 9001 =

FANTOZZI
F.G.M. PETROLI S.R.L.

Prodotti petroliferi per industria,
agricoltura e riscaldamento

San Giovanni in Persiceto (BO)
Cento (FE) Tel. 051 901403 www.fantozzipetroli.it

Riaperto il 
Punto nascita

Lunedì 17 gennaio ha riaperto il Punto 
Nascita dell’Ospedale di Cento. E il 25 
gennaio è nata Vittoria.
Il servizio, momentaneamente sospeso 
dallo scorso 23 dicembre  a causa 
di improvvise criticità 
di personale, è quindi 
operativo a pieno regime 
per garantire a tutte le 
future mamme di tornare 
a partorire in massima 
sicurezza.
Il riavvio delle attività, 
nei tempi previst i e 
indicati dall’Azienda 
U S L  d i  F e r r a r a   l o 
scorso 29 dicembre, è 
stato possibile grazie 
alla procedura di reclu-
t a m e n t o  d i  a l c u n e 
p ro fes s ion is te   con 
contrat to l ibero professionale che 
hanno completato il necessario periodo 
di formazione; una ricerca continua 
che ha anche attinto dalle gradua-
torie esistenti e aperte.
Grazie al monitoraggio e l’assunzione, 
quindi, anche di personale dirigente 
pediatrico, il Punto Nascita di Cento 
garantisce sia la presenza H24 del 
pediatra/neonatologo sia dell’aneste-
sista -comunque già attivo- oltre a 
ginecologi e ostetriche.
Questi, sono alcuni degli sforzi intra-
presi f in da subito dall’AUSL per 
garantire la riapertura del Punto 
Nascita prima possibile e quindi limitare 
al massimo il periodo di sospensione dei 
parti programmati al “Santissima Annun-
ziata”, causato, come si ricorderà, da 
alcuni avvicendamenti e malattie di 
operatrici ostetriche che si sono sovrap-
posti, e hanno aggravato l›endemica diffi-
coltà a reperire personale sanitario sul 
mercato del lavoro.
Contes tua lmente,  s i  r i co rde rà ,  è 
stato predisposto un ulteriore nuovo 
bando per assumere personale a 
tempo indeterminato, al fine di dare 
sempre maggior stabilità a questo 
servizio essenziale  per il territorio 

centese e per l’intero Distretto Ovest.
L’Azienda si scusa per i disagi causati 
alle donne in attesa che sono state 
contattate e indirizzate verso un altro 
punto nascita per il tempo strettamente 

necessario alla risolu-
z i o ne  de l l e  c r i t i c i t à 
evidenziate.

*
V i t t o r i a ,  d i  n o m e  e 
di fatto. E’ così che si 
chiama la prima nata 
dopo la riapertura del 
Punto Nascita dell’O-
spedale di Cento: un 
nome bello e significativo.
La piccola Vittoria, nata 
alle 17.55 di martedì 
25 gennaio, pesa poco 
più di 3 chili, ed è già 
l’amore più grande della 

sua mamma, che sta bene dopo il parto, 
e del papà, entrambi residenti a Cento. 
A darle il più caloroso benvenuto al 
mondo, l’equipe del Punto Nascita 
dell’Ospedale di Cento, medici, infer-
mieri, ostetriche e professionisti tutti, 
che festeggiano così il riavvio delle 
attività, sospese dal 23 dicembre al 16 
gennaio, come si ricorderà, a causa di 
improvvise criticità di personale.
 “Abbiamo lavorato anche durante il breve 
periodo di sospensione, nel periodo 
natalizio, per riavviare le procedure, 
reclutare professionisti e professio-
niste debitamente formati e consentire 
quindi la ripresa a pieno regime del Punto 
Nascita il prima possibile” sottolinea 
Fabrizio Corazza, direttore del Diparti-
mento Materno-Infantile.
 “La speranza è che la nascita della 
prima bimba sia rappresentativa di 
una florida attività - auspica il dottor 
Corazza -. È una vera gioia poter tornare 
ad assistere le future mamme che qui 
possono partorire in massima sicurezza. 
I requisiti organizzativi e strutturali sono 
stati rivisti per garantire la presenza 
h24, oltre che dei ginecologici e delle 
ostetriche, anche dei pediatri/neona-
tologi e anestesisti”. 

LETTERA APERTA
Vaccini Covid per bambini dai 5 agli 11 anni 
Ecco la lettera inviata dalla  
Direzione Generale dell’Ausl di 
Ferrara ai genitori dei bambini fra i 5 
gli 11 anni.
“Cari genitori, come saprete i vaccini 
Covid-19 sono ora disponibili per i 
bambini dai 5 anni in su. Lo stiamo 
somministrando presso 12 centri 
vaccinal i , in orar i i l  più possibile 
compatibil i  con quell i scolastici e 
in ambienti resi più confortevoli ed 
accoglienti per i bambini, per aiutare 
a proteggere i nostri figli da questa 
malattia. Ora che è ripreso l’anno 
scolastico, vaccinarsi fornisce un 
importante livello di protezione soprat-
tutto per tuo figlio, ma anche per la tua 
famiglia e gli altri. Sappiamo che come 
genitori/tutori vi siete posti molte 
domande e certamente avrete bisogno 
di più informazioni sul vaccino, sulla 
sua efficacia e su eventuali rischi della 
vaccinazione.
Ecco cosa dovete sapere.
I bambini possono essere infettati 
da COVID-19, sviluppare la malattia, 
ammalarsi gravemente, soffrire di 
complicazioni di salute a breve e 
lungo termine e diffondere COVID-19 
ad altri. In alcuni casi, fortunata-
mente molto rari, la malattia può 
anche portare a morte
Il vaccino COVID-19 è sicuro ed 
efficace per i bambini di età fra i 5 e 
gli 11 anni.
“Raccomandiamo la vaccinazione 
nei bambini tra 5 e 11 anni, in quanto 
capace di prevenire casi severi, sia 
pur rari, dovuti direttamente al virus o 
alle sue complicanze infiammatorie, 
di ridurre disagi per gli stessi bambini 
e le loro famiglie e di aumentare in 
generale i loro gradi di libertà. La racco-
mandazione è ancora più forte se il 
bambino soffre di patologie croniche, e 
se convive o ha contatti stretti con 
adulti anziani o fragili” affermano in un 
documento le società scientifiche 
di riferimento per la pediatria (SIP, 
FIMP, ACP, FIARPED). 
La vaccinazione contro il Covid-19 
è stata studiata at tentamente nei 
bambini. L’Autorità Europea (EMA) e 
Italiana (AIFA) per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’uso dei vaccini, l’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS) e il gruppo 
di esperti che lavora con loro hanno 
esaminato i dati degli studi clinici. Tutti 
concordano sul fatto che la vaccina-
zione per i bambini dai 5 agli 11 anni 
è sicura ed efficace. Negli studi clinici 
condotti per valutare il vaccino, la 
vaccinazione è risultata efficace per 
oltre il 90% nella prevenzione del 
Covid-19 nei bambini di età compresa 
tra 5 e 11 anni.

A differenza di molti farmaci, il dosaggio 
del vaccino Covid-19 non varia in 
base al peso del paziente ma in base 
all’età. I bambini di età compresa tra 5 
e 11 anni ricevono una dose adeguata 
all’età che è la giusta quantità che è 
stata trovata per proteggere al meglio 
i bambini negli studi clinici. Il vaccino 
Covid-19 per bambini dai 5 agli 11 anni 
ha gli stessi principi attivi del vaccino 
somministrato ad adulti e adolescenti. 
Tuttavia, la dose di vaccino sommini-
strato ad adulti e adolescenti non può 
essere somministrata ai bambini. 
La sicurezza del vaccino Covid-19, 
g ià va lu tata neg l i  s tud i  c l in ic i 
per l’autorizzazione, continua a 
essere monitorata. Ciò include il 
r ischio di miocardite e pericardite 
nei bambini di età compresa tra 5 e 
11 anni. Tuttavia, sono rari gli eventi 
sanitari gravi, comprese eventuali 
reazioni allergiche gravi, la miocardite 
e la pericardite, dopo la vaccinazione 
contro il COVID-19 e questi effetti colla-
terali sono comunque trattabili.
I benefici della vaccinazione contro 
il Covid-19 tra i bambini superano i 
rischi noti e potenziali.
A lcu n i  e f fe t t i  co l l a te r a l i  sono 
segni normali che il vaccino sta 
funzionando.
Alcuni effetti collaterali comuni sono:
• Dolore, arrossamento o gonfiore al 
braccio, Stanchezza, Male alla testa, 
Dolore muscolare, brividi o febbre, 
Nausea
Se tuo f igl io manifesta una grave 
reazione allergica dopo aver ricevuto un 
vaccino COVID-19, le strutture sanitarie 
sono pronte ad intervenire per risolvere 
il problema. La maggior parte delle 
volte, le uniche cose di cui tuo figlio 
potrebbe aver bisogno dopo la vacci-
nazione sono il riposo, un antidolo-
rifico senza aspirina e un asciugamano 
fresco nel sito di iniezione. 
Prenotate dunque un appuntamento 
utilizzando i consueti canali: sportelli 
dei Centri Unici di Prenotazione (Cup); 
farmacie che effettuano prenotazioni 
Cup; online col Fascicolo Sanitario 
Elettronico (Fse), l’App ER Salute, il 
CupWeb; prenotazione telefonica al 
NUMERO VERDE 800 532 000 da lunedì 
a venerdì ore 8-17; sabato ore 8-13. 
Oppure aderite ai nostri open day.
Vi aspettiamo e siamo pronti ad aiutare 
il vostro bambino e la vostra bambina a 
proteggersi dal Covid-19!
Per ulteriori informazioni, o per contat-
tarci, visita www.ausl.fe.it/vaccinazio-
ni-anti-covid19-prenotazioni-per-bam-
bini-5-11-anni.

La Direzione Generale  
dell’Ausl di Ferrara

Ospedale di Cento

Apertura settore Covid
A causa della persistente situazione 
epidemiologica, che registra un elevato 
numero di ricoveri Covid in tutta la 
provincia e la conseguente necessità 
di posti letto di lungodegenza dedicati 
a pazienti positivi, si è resa necessaria 
la conversione all’ospedale di Cento 
di uno dei settori della Lungodegenza 
Post Acuzie in settore Covid. 
La rimodulazione dei posti letto alla 
LPA del “Santissima Annunziata” è 

operativa da giovedì 20 gennaio, con 
la dotazione di 9 posti letto riservati a 
pazienti Covid positivi e 13 posti letto 
non Covid. 
I due settori (covid e non covid) della 
LPA saranno compartimentati in modo 
da determinare una netta distinzione 
tra le due aree di degenza, al fine di 
continuare a garantire la massima 
sicurezza del personale sanitario e dei 
pazienti. 
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Economia

Osservatorio dell’economia 
1.615 NUOVE ISCRIZIONI NEL 2021 MA NON SIAMO ANCORA AI VALORI PRE-PANDEMIA
“Il miglioramento delle prospettive dell’eco-
nomia viene confermato dai dati sulla creazione 
di nuove imprese ma non siamo ancora tornati 
ai valori precedenti alla pandemia”. Così 
Paolo Govoni, commissario straordinario della 
Camera di commercio di Ferrara, a commento 
della rilevazione sulla natalità e mortalità 
delle imprese condotta dall’Osservatorio 

dell’economia dell’Ente di Largo Castello sui 
dati del Registro delle imprese. Il 2021 - sotto-
linea la Camera di commercio - si è chiuso con 
un ritrovato slancio delle attività imprendito-
riali che, tra gennaio e dicembre, hanno fatto 
registrare 1.615 nuove iscrizioni (il 10% in più 
rispetto all’anno precedente). Dopo la frenata 
imposta nel 2020 dal lockdown e dalla fase 

acuta dell’emergenza Covid, il rimbalzo della 
natalità non ha però coinciso con un pieno 
recupero del dato pre-pandemia, mantenendo 
un gap di circa 65 aperture in meno rispetto al 
2019 e di 420 in meno rispetto alla media del 
decennio ante-Covid.

Alla ripresa delle iscrizioni non ha fatto eco 
il ritorno a un fisiologico flusso di cancellazioni. 
Fin dall’inizio della pandemia, infatti, anche 
nel 2021 le sospensioni o le restrizioni all’e-
sercizio di diverse tipologie di attività econo-
miche hanno determinato un effetto “surplace” 
nelle chiusure di aziende. Le 1.595 cessazioni 
di attività rilevate tra gennaio e dicembre dello 
scorso anno costituiscono il valore più basso 
degli ultimi quindici anni, persino più contenuto 
di quello già record registrato nel 2020. Il saldo 
annuale è quindi positivo e pari a +20 unità, ma 
ancora influenzato dagli effetti della congiuntura 
sanitaria. In particolare, la perdurante tendenza 
alla contrazione del flusso delle cancellazioni 
suggerisce molta cautela nella valutazione degli 
scenari di medio termine dell’evoluzione della 
struttura imprenditoriale provinciale, che, in 
ogni caso, registra un tasso di crescita relativa 
(+0,06%) tra i più bassi a livello nazionale 
(+1,42%) e regionale (+0,76%). “Le nostre analisi 
– ha concluso Govoni - mostrano come l’anda-
mento delle iscrizioni sia certamente correlato 
alle prospettive dell’economia ma anche deter-
minato da andamenti settoriali diversificati e 
dalle politiche di aiuti pubblici”. 

Crescono le società di capitali (+2,62%), 
diminuiscono le imprese individuali (-1,1%) 
e le società di persone (-0,42%). Dal punto 
di vista dei settori, la più ampia riduzione 

registrata nel 2021 riguarda l’agricoltura, con 
un saldo negativo quasi dimezzato rispetto 
all’anno precedente (-97 contro il -168), seguita 
dal commercio (-71 contro il -112 del 2020). 
Diminuiscono, inoltre, le altre attività di 
servizi (-19) e la logistica (-16). Segnali positivi 
si rilevano tra i servizi orientati alle attività 
produttive e quelli misti, destinati a imprese 
o privati, e sociali o collettivi. In dettaglio, il 
comparto che cresce di più è quello delle 
costruzioni (+52 unità), trend che ha trascinato 
anche le attività immobiliari (+43). Segnali 
positivi provengono, inoltre, dal comparto 
noleggio, servizi supporto alle imprese (+30, 
in accelerazione rispetto al 2020), dall’ICT (+19), 
dalle attività professionali, scientifiche e 
tecniche (+18) e dalle attività finanziarie e 
assicurative (+16). Segnali di contenimento 
della crisi arrivano anche dall’artigianato, che 
chiude il proprio bilancio annuale con 30 unità in 
più, quando lo scorso anno la riduzione è stata 
di 59. Tra i settori artigiani, negli ultimi dodici 
mesi hanno fatto meglio le imprese delle costru-
zioni (+41), i servizi alle imprese (+14) e il settore 
dell’ICT (+11). In rosso rimangono le attività dei 
trasporti e magazzinaggio (-13) e i servizi alla 
persona (-14).

Aumentano anche le unità locali diverse 
dalle sedi (nel 2021 +147 unità-locali), raggiun-
gendo il valore di 7.804: più della metà ha sede 
in provincia, ma questa tipologia è cresciuta 
meno delle altre (+0,7%) e se in termini assoluti 
sono quelle con sede in regione a registrare 
l’incremento più elevato, in termini relativi, 
la variazione percentuale maggiore è stata 
registrata da quelle con sede all’estero (+7,3%).

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

CENTO - Viale Libertà, 25 - Tel. 051.6835900 (NUOVA SEDE)
ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215

BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034
CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034

ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849
SAN PIETRO IN CASALE - Via Calori n. 26 - Tel. 051.811362

24H SU 24 TEL. 347.3354849

Brevetti in crescita 
SU ROBOT, BIOTECH, AGRICOLTURA 

E MANIFATTURA AVANZATA
E’ ancora presto per capire cosa 
sia successo con la pandemia, 
ma un fatto fa ben sperare anche 
riguardo al rilancio dell’economia 
ferrarese: le imprese innovative, 
quella che fanno ricerca e producono 
brevetti a livello europeo, stanno 
crescendo. 
Sono 20 le domande di brevetto 
ferraresi pubblicate dall’European 
Patent  O f f ice (EPO)  ne l  2020, 
secondo l’analisi effettuata dalla 
Camera di commercio, il 5% in più 
dell’anno precedente. Dal 2016 le 
invenzioni nate nella nostra provincia 
e protette a livello europeo sono 
state 73 e si devono, in particolare, al 

sistema delle imprese.
Agricoltura, automotive, biotech, 
materiali avanzati, nano e micro–
e le t t ron ica ,  nanotecno log ie  e 
manifattura avanzata, quella, cioè, 
che si riferisce all’automazione e ai 
robot, sono gli ambiti più diffusi in 
cui la creatività ferrarese ha chiesto 
– e ottenuto – la tutela delle proprie 
produzioni in Europa attraverso la 
registrazione del marchio comuni-
tario. Alla manifattura avanzata, in 
particolare quella dell’Alto ferrarese, 
è riconducibile oltre il 70% delle 
tecnologie abilitanti (le cosiddette 
KET), che rappresentano più del 
20% dei brevetti pubblicati.

Imprese per settori di attività economica – Anno 2021

Graduatorie per dimensione dello stock e del saldo annuale rispetto all’anno precedente

SETTORI
Stock al 

31.12.2020
SETTORI

Saldo 
annuale 

dello 
stock (*)

Agricoltura, silvicoltura pesca 7.437 Costruzioni 52

Commercio 6.858 Attività immobiliari 43

Costruzioni 4.853 Noleggio, ag. viaggio, servizi supp. 
imprese 30

Attività manifatturiere                                     2.702 S e r v i z i  d i  i n f o r m a z i o n e  e 
comunicazione 19

Servizi alloggio e ristorazione                2.659 Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 18

Attività immobiliari                                       1.908 Attività finanziarie e assicurative 16

Altre attività di servizi                                   1.610 Sanità e assistenza sociale   11

Noleggio, ag. di viaggio, servizi di 
supp. imprese 1.034 Alloggio e ristorazione 7

Attività professionali, scientifiche e 
tecniche             1.021 A t t i v i t à  a r t i s t i c h e ,  s p o r t i v e , 

intrattenimento 5

Trasporto e magazzinaggio                                   863 Fornitura acqua; reti fognarie, rifiuti 3

Attività finanziarie e assicurative                         665 Attività manifatturiere 1

A t t i v i t à  a r t i s t i che ,  spo r t i ve ,  d i 
intrattenimento 596 Istruzione 1

S e r v i z i  d i  i n f o r m a z i o n e  e 
comunicazione                     552 Fornitura energia elettrica, gas, vapore 0

Sanità e assistenza sociale                                235 Estrazione di minerali  da cave e 
miniere -1

Istruzione                                                  156 Trasporto e magazzinaggio -16

Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
rifiuti 69 Altre attività di servizi -19

Fornitura energia elettrica, gas, vapore 
e aria c. 41 Commercio -71

Estrazione di minerali  da cave e 
miniere 9 Agricoltura, silvicoltura pesca -97

Fonte: Osservatorio dell’economia della Camera di Commercio di Ferrara su dati Infocamere

IDRAULICA 
CIVILE ED INDUSTRIALE
PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO
CONDIZIONAMENTO 
ASSISTENZA 
CALDAIE E CONDIZIONATORI

Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 - 3408592373  
 assistenza@metalsab.com f: Metal-Sab Più

IDRAULICA

IMPRESA
ABILITATA

Hai pensato di sostituire la tua
vecchia CALDAIA con 
una a CONDESAZIONE?
Così da abbattere costi ed emmissioni!
Chiedici un preventivo gratuito.
Sconto in fattura del 65 %.

Per un risparmio energetico ottimale 
RINNOVA il tuo IMPIANTO!

Le caldaie, i climatizzatori e gli impianti 
di nuova generazione possono ridurre 

del 20% i consumi di energia!
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I l  Carneva le è una festa ant ica , 
ce lebrata in  tu t to  i l  mondo.  Un 
tempo era una baldoria collettiva, un 
baccanale al quale nessuno poteva 
sottrarsi. Era il giorno in cui si poteva 
dimenticare tutto, la pena del vivere, 
le dif ficoltà del presente, le incer-
tezze dell’avvenire. “La povera gente 
si prendeva la rivincita, era padrona 
delle strade, della piazza, dei teatri, 
libera di ridere, di gridare, 
di cantare, di mettersi in 
maschera, di bere vino a 
garganella, di prendere 
chiunque a sberleffi e a 
pallate di neve”. 
Anche a Cento fino dal 
Medioevo il Carnevale era 
una grande festa collettiva. 
La prima documentazione 
r isale ai pr imi anni del 
‘600, con il noto affresco 
del Guercino eseguito nel 
1615 all’interno di Casa 
Pannini (vedi foto). Tale 
affresco, in cui sono raffi-
gurati i festeggiamenti in maschera 
nella Piazza di Cento, insieme con 
altri affreschi fu distaccato dalle pareti 
di Casa Pannini nel 1840 e trasferito su 
tela (ora è conservato in una collezione 
privata).
L’amore dei Centesi per il Carnevale 
è confermato anche dalle successive 
cronache locali e da varie composi-
zioni poetiche, che ci descrivono la 
bellezza delle mascherate che si effet-
tuavano ai loro giorni. Oltre alle feste 
popolari in piazza, si effettuavano 

anche bellissimi Veglioni nei pubblici 
teatri che nei diversi tempi funzio-
narono in Cento, veglioni che sono 
continuati per oltre tre secoli. 
Ma la festa carnevalesca per eccel-
lenza fu per decenni il Veglione di 
Berlingaccio, che fino al 1866 l’ammi-
nistrazione comunale organizzava la 
sera del Giovedì grasso nella Sala 
Municipale, con un grande rinfresco 

servito al popolo dai Consoli, i quali 
facevano gli onori di casa insieme con 
le loro consorti. Sgomberata la sala dai 
tavoli, la festa culminava in un grande 
ballo popolare.
Finché durò il potere papale, non ci fu 
mai alcuna sfilata di carri allegorici, ma 
solo di un grande carro con a bordo 
la banda, come nel 1833, quando il 
lunedì grasso “la Banda Comunale, 
posta sopra un carro trionfale tirato 
dai cavalli riccamente abbardati, e 
preceduto da 20 cittadini a cavallo, 

tut t i  vesti t i  a l la Musulmana ,  s i 
diedero a percorrere suonando lieti 
concenti l’intera città, i l che durò 
dalle tre pomeridiane sino ad un’ora 
di notte, con grande divertimento del 
popolo, che non aveva mai veduto una 
cosa simile”.

I carri allegorici, con pupazzi in creta 
o in cartapesta, comparvero subito 

dopo l’Unità d’Italia. Già nel 1860 ci 
furono carri mascherati con allegorie 
politiche, fra cui quella della decapi-
tazione del Re Ferdinando di Napoli. 
Ma splendidi furono soprattutto i corsi 
degli anni ’70, che superarono tutti 
i precedenti per ricchezza e sfarzo, 
r ichiamando nella nostra cit tà un 
numero grandissimo di forestieri. 
Soprattutto fu ammirata nel 1870 “la 
grande mascherata di una ventina di 
carrozze raffigurante le conquiste 
e l’apoteosi del Progresso, che da 

sola avrebbe bastato per attirare le 
meraviglie, anche in una grande città”.
Agli inizi del ‘900 i Centesi pensarono 
di creare, a simbolo del carnevale, 
un personaggio che dovesse rappre-
sentare la coscienza dei suoi concit-
tadini. Nacque così la maschera di 
Tasi, ispirata a Luigi Tasini, un simpa-
ticissimo ortolano da poco deceduto, 
che i compaesani ricordavano con 

l’inseparabile volpe che 
egli era solito condurre in 
giro per il paese, legata 
con una catena metallica.
Dopo la pausa tra le due 
guerre, le società carne-
valesche si ricostituirono 
nel 1947, anno in cui la 
societa “Risveglio” iniziò 
ad organizzare i  cors i 
carnevaleschi (nella foto 
uno dei carri del 1947). Nel 
1958 il testimone passò 
alla “Pro Loco”, che gestì 
il Carnevale fino al 1990, 
quando il Comune affidò 

la gestione della manifestazione ad 
Ivano Manservisi, che fece compiere 
al nostro Carnevale un salto di qualità, 
fino a portarlo a notorietà interna-
zionale, grazie anche al gemellaggio 
nel 1993 con il Carnevale di Rio de 
Janeiro, il più famoso del mondo.
Pur t roppo anche ques t ’anno la 
pa nde mia  ha  f a t to  a nnu l l a re  i l 
Carnevale di Cento. Peccato davvero, 
perché ricorrono i 75 anni dalla ripresa 
delle nostre sfilate carnevalesche. 

Adriano Orlandini

Un grande carnevale che viene da lontano

Carnevale 1947Carnevale del Guercino
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Aziende

Ci sono momenti nella nostra vita 
in cui è importante avere qualcuno 
che sappia prenderci per mano e 
che sappia dar cura a coloro che 
amiamo quando noi non possiamo 
più farlo. Due famiglie contraddi-
stinte da competenza, umanità e 
tanto amore possono aiutare ad 
affrontare un cammino difficile.

Da una parte la famiglia Pizzotti, 
che dal 1963 offre i suoi servizi 
funebri vivendoli proprio come una 
missione. Dopo ben tre genera-
zioni, l’Azienda di Onoranze Funebri 
Pizzot t i  Luciano è entrata con 
rinnovata capacità organizzativa nel 
nuovo millennio, guidata da Laura, 
Raffaella e Monica, moglie e figlie 
di Luciano che è stato il fondatore 
dell’attività e che è scomparso nel 
2011.
Poi la famigl ia Malagut i ,  che 
con Lorenzo titolare dell’agenzia, 
inizia la sua attività nel settore delle 
Onoranze Funebri nel 1988, a 25 
anni, come dipendente. Nel 1995 
decide di fare un passo importante 
acquistando un’agenzia di Onoranze 
Funebri del centese insieme alla 
moglie Sandra che è stata sua 
preziosa col laboratr ice f ino a l 
maggio 2012 quando è improv-
visamente deceduta in seguito 
al terremoto che ha devastato le 
terre emiliane. Da quel momento 
entra in campo il figlio di Sandra 
e Lorenzo, Mattia Malaguti, che 
affiancando il padre porta nuovo 
vigore ed entusiasmo all’azienda, 
migliorandone la qualità per essere 
sempre in grado di soddisfare le 
esigenze dei propri clienti. 

Dedizione, abnegazione, sostegno, 
professionalità e discrezione sono 
i valori con cui ogni giorno cercano 

di dare il loro contributo a chi soffre. 
Avere un appoggio, una mano amica 
che sappia farsi carico delle diffi-
coltà è importante. L’azienda si 
pone al fianco dei propri clienti in 
un momento così delicato e difficile, 
stabilendo con loro un rapporto 
di amicizia e di complicità che li 
accompagnerà fino all’ultimo passo 
nel triste momento della scomparsa 
di una persona cara. Tutto ciò può 
veramente fare la dif ferenza. E 
proprio trasformare l’amore in 
cura fino alla fine è la missione 
principale di onoranze Funebri 
Pizzotti e Malaguti. Accompa-
gnare con amore, impegno, rispetto, 
affidabilità e competenza è la parola 
chiave di un servizio che richiede 
u m a n i t à ,  p r o f e s s i o n a l i t à  e 
discrezione.

I n s i e m e  l e  d u e  f a m i g l i e 
affiancano i propri clienti nel 
delicato momento dell’estremo 
saluto a un proprio caro e si 
distinguono per l’alto grado 
di professionalità nell’orga-
nizzare le cerimonie funebri 
svolte con proprio personale 
qualificato, sempre aggiornato 
mediante training formativi 
che ne fanno dei veri profes-
sionisti del settore e che l i 
preparano anche sotto il profilo 
psicologico per il rapporto con 
il pubblico. L’azienda opera con 
la stessa integrità e onestà che 
l’ha contraddistinta nel tempo 
in varie sedi nelle province di 
Ferrara, Modena e Bologna, 
con u f f ic i  aper t i  a  Cento, 
Sant’Agostino, Mirabello e Pieve di 
Cento.

L a c u l t u r a  d e l  s e r v i z i o  e  i l 
continuo confronto con le famiglie 

sono gli elementi 
c h e  h a n n o 
contribuito allo 
sv i luppo di  un 
modello di r i to 
funebre estre-
mamente perso-
n a l i z z a t o , 
s e c o n d o  l e 
n e c e s s i t à  d i 
“quel momento”, 
i l  c r e d o  e 
l a  v o l o n t à 
d e l  D e f u n t o . 
L ’ a g e n z i a 
af f ianca quindi 
le famiglie e si occupa dell’organiz-
zazione dei servizi funebri su tutto il 
territorio nazionale e internazionale 
curandosi di tutti i dettagli sia dal 
punto di vista burocratico – disbrigo 
pratiche con uffici comunali e cimite-

riali, passaporto per il trasferimento 
salme all’estero, documenti per la 
cremazione, per l’affido o la disper-
sione delle ceneri – che dal punto 
di vista operativo con l’allestimento 
della Camera Ardente, il trasporto 
della salma, gli addobbi floreali, la 
pubblicazione dei necrologi con 
diffusione sui quotidiani, la stampa e 
l’affissione dei manifesti sul territorio 
la preparazione dei ricordini a lutto, 
i servizi musicali, nel pieno rispetto 
delle normative vigenti. Il tutto con 
discrezione, competenza e serietà. 

L’assistenza viene fornita 7 giorni 
su 7 e 24 ore su 24, sia nei giorni 
feriali che in quelli festivi, in tutte le 

sedi operative. L’agenzia si avvale 
inoltre di un parco macchine di 
sua proprietà costituito da vetture 
moderne e affidabili, tutte certificate 
per il trasporto salme sempre nel 
rispetto delle normative vigenti.

Inoltre, l’esperienza maturata 
dall’azienda nel settore dei 
lavori cimiteriali, come estumu-
lazioni ed esumazioni delle 
s a l m e ,  l a  r e n d e  e s p e r t a 
conoscitrice di ogni genere di 
operazione necessaria all’ese-
cuzione di lavori impeccabili. 
Sul proprio sito (www.onoran-
zepizzottimalaguti.it) esiste 
uno spazio web dedicato alla 
pubblicazione e consultazione 
degli annunci funebri dei propri 
defunti che offre la possibilità, a 
chiunque lo desideri, di lasciare 
gratuitamente alla famiglia un 
messaggio di condoglianze o 
un pensiero in memoria della 
persona cara: cliccando poi 
sull’immagine dell’annuncio 

funebre desiderato appare una 
pagina dedicata con il manifesto 
funerario ingrandito con tutte le infor-
mazioni utili per conoscere gli orari 
di commemorazioni, funerali e altre 
celebrazioni in onore del defunto. 

Onoranze Funebri Pizzotti e Malaguti 
fa parte da tempo delle Onoranze 
E c c e l l e n t i  e  c o n t r i b u i s c e  a l 
progresso scientifico proteggendo 
la salute delle future generazioni 
attraverso il progetto “Insieme per 
una scelta d’amore. L’ultimo dono è 
per la ricerca”. L’iniziativa permette 
di finanziare quattro istituiti che si 
occupano di ricerca scientifica per 
la cura di radicate e diffuse malattie.

Onoranze Funebri Pizzotti e Malaguti

Umanità, professionalità e discrezione, dal 1963

CENTO Via Donati, 22 - CENTO Via Vicini, 1/3
SANT’AGOSTINO Via Statale, 186/B - MIRABELLO Corso Italia, 348

CENTO Via Donati, 22 - CENTO Via Vicini, 1/3
SANT’AGOSTINO Via Statale, 186/B - MIRABELLO Corso Italia, 348

Onoranze Funebri 

Pizzotti Luciano
Onoranze Funebri 

Malaguti Lorenzo

 Tel. 051 902078 - 051 904001 www.onoranzepizzottimalaguti.it

Da sx: Mattia Malaguti, Laura Malaguti, Raffaella 
Pizzotti, Monica Pizzotti e Lorenzo Malaguti.
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Dal territorio

DISTRETTO OVESTDISTRETTO OVEST
Torna il Cafè della Memoria 

Riprendono le attività del Cafè della 
Memoria rivolte alle persone con disturbi 
cognitivi che vivono al domicilio e ai loro 
familiari a Cento e Bondeno. Gli incontri 
per aiutare i pazienti affetti da demenza 
e le famiglie che li assistono, conside-
rando l’andamento epidemiologico, fino 
alla fine di febbraio si svolgeranno in 
modalità online.
Attraverso la stanza virtuale “Cafè della 
memoria” sul la piat taforma Black-
board messa a disposizione dall’A-
zienda USL di Ferrara per il Distretto 
Ovest, vengono garantiti in tal modo 
gli incontri sia per gli utenti che per i 
familiari/caregiver, grazie alla collabo-
razione dell’Associazione Alzheimer 
“Francesco Mazzuca” Onlus con sede 
a Cento.
Un modo per continuare ad assicurare 
suppor to e sostegno a pazient i e 
famiglie, anche da remoto, già attivato 
dall’arrivo della pandemia da Covid-19 
che ha reso necessaria una riorganizza-
zione delle attività in maniera flessibile. 
Da settembre 2021 è stato possibile 
riprendere le attività in presenza sia 
a Cento che a Bondeno ma, a seguito 

delle necessarie misure di conteni-
mento del contagio, a gennaio 2022 
gli interventi sono tornati in modalità 
online per pazienti e familiari/caregiver, 
che avvengono in momenti distinti. 
Per quanto concerne i familiari, ove 
possibile e per chi ne ha la necessità, 
si effettuano dei colloqui di supporto 
psicologico in presenza, attuando le 
regolari procedure previste dalle attuali 
normative anti-Covid. 
Uno degli obiettivi principali dei Cafè 
della Memoria - nell’ambito dell’Accordo 
di Programma per il potenziamento della 
rete di servizi per le malattie demen-
tigene nella provincia di Ferrara, attivo 
dal 2010 nel Distretto Ovest - è quello 
di contrastare la solitudine e l’isola-
mento nell’anziano, ma anche di colui 
che assiste, costantemente in prima linea 
nell’adattarsi ai cambiamenti che inevita-
bilmente la malattia porta e nell’elaborare 
tali modif icazioni. Questo obiettivo 
a causa dell’emergenza sanitaria ha 
rischiato di venire meno ma è stato 
prontamente ripreso dal team di profes-
sionisti di riferimento, composto da 
linguista e psicologhe–psicoterapeute.

PIEVE D I  CENTOPIEVE D I  CENTO
Stagione teatrale Agora!

E’ online il programma della seconda 
parte della Stagione teatrale Agora! 
Tanti gli appuntamenti da gennaio 
a maggio: spettacoli, laborator i, 
anteprime nazionali, incontri e progetti 
speciali, nei teatri e luoghi inediti e 
da esplorare del territorio degli otto 
comuni dell’Unione Reno Galliera. 
Ad arricchire il programma una sezione 
dedicata ai “discorsi” con la curatela di 
Nicola Borghesi insieme a tanti artisti 
ospiti, due tavole rotonde dal titolo 
“Che cosa racconteremo” coordinate 
da Lorenzo Donati intorno al tema: 
“Nuove relazioni fra opere e cittadi-
nanza” e “L’opera d’arte al tempo della 
mutazione delle relazioni” che prose-
guono il percorso di incontro e rifles-
sione intrapreso in Epica Festival.

Ecco le prossime tappe teatrali: 
Sabato 5 febbraio | ore 21 
TEATRO ALICE ZEPPILLI 

- Pieve di Cento 

TEODORO BONCI DEL BENE “Dati 
sensibili: New constructive ethocs”

Dati Sensibili: New Constructive Ethics 
Sabato 12 febbraio | ore 21 
TEATRO BIAGI D’ANTONA 

- Castel Maggiore 
OSCAR DE SUMMA E 

MARINA OCCHIONERO 
“Arianna porta scompiglio”
Arianna porta scompiglio 

Sabato 19 febbraio | ore 21 
SALA DON DANTE BOLELLI 

- San Vincenzo di Galliera 
ROBERTA GIALLO E ENRICO 

DOLCETTO “Canzoni da museo 
da Roberto Roversi a Lucio Dalla”
Canzoni da museo da Roberto 

Roversi a Lucio Dalla - in concerto 
Sabato 26 febbraio | ore 21 

TEATRO ALICE ZEPPILLI 
- Pieve di Cento 

MARIANGELA GUALTIERI “Cattura 
del soffio”Cattura del soffio

TERRE DEL  RENOTERRE DEL  RENO
Servizi educativi per l’Infanzia, 

apertura iscrizioni 
Il 1° Febbraio 2022 si è aperto 
il bando d’iscrizione  ai servizi 
per la prima infanzia per l’Anno 
Educativo 2022/2023.
Le domande di ammissione al
Nido intercomunale “Il Veliero” - terri-
torio di Mirabello e/o Nido comunale 
“Il Tiglio” – territorio di Sant’Ago-
stino e andranno presentate esclu-
sivamente ONLINE entro lunedì 28 
Febbraio 2022.
Possono presentare domanda:
• le famiglie residenti nel Comune 

di Terre del Reno e limitatamente 
al Nido intercomunale “Il Veliero” 
anche i residenti nel Comune di 
Vigarano Mainarda;
• le  famigl ie non res ident i  ne l 
Comune di Terre del Reno: tal i 
domande verranno prese in consi-
derazione ad esaurimento di quelle 
dei residenti.
L a  d o m a n d a  d o v r à  e s s e r e 
compilata esclusivamente on line 
sul sito del Comune di Terre del 
Reno dal 1° Febbraio 2022.

Per informazioni: 
Tel. 0532 894142 

info@caratteriimmobili.it
LOCALI ARREDATI, ATTREZZATI. CONNESSIONE INTERNET IN FIBRA OTTICA, 
IDEALI PER OPERARE ANCHE IN SMARTWORKING

LOCALI AD USO UFFICIO O AMBULATORI 
NEL CENTRO STORICO DI BONDENO

Riattivato servizio a domicilio 
di farmaci e alimentari

In considerazione dell’aumento 
dei contagi,  il comune di Pieve 
di Cento ha deciso di riattivare 
i l servizio di spesa e farmaci 
a domicilio per persone fragili 
in quarantena causa Covid19.  
I l  s e r v i z i o  s a r à   p r e n o -
tabile al numero 3343159890. 
La spesa e l ’acquis to fa rmaci 
saranno ef fet tuati ogni mar tedì 
( p renota z ion i  en t ro  l e  18  de l 
lunedì) e ogni venerdì (prenota-
zioni entro le 18 del mercoledì). 

Il servizio è riservato esclusiva-
mente alle persone impossibilitate 
a provvedere autonomamente a 
causa di quarantena o positività. 
L’Amministrazione ringrazia, per la 
generosità e disponibilità: la Caritas 
di Pieve di Cento, l’AUSER di Pieve, 
l’Associazione Nazionale Alpini - 
gruppo di Cento e Pieve di Cento, il 
Gruppo Scout di Pieve e l’Associa-
zioni “Girasole”, la farmacia Immac-
colata, la farmacia Levante, Conad 
e Coop.

“Perché sostenerci”
Rinnoviamo ogni giorno l’esempio di Padre Marella

’Opera di Padre Marel la è 
in  p r ima l inea pe r  o f f r i re 
accogl ienza e sostegno a 
chi vive le conseguenze di 
povertà, solitudine e margi-
nalità. Nelle nostre comunità 
accogliamo persone in grave 
stato di bisogno, offriamo loro 
assistenza sociale e psico-
logica, un aiuto concreto e un 
clima familiare.
Perché sfiducia e smarrimento 
possano trovare compren-
sione e accudimento nella 
nuova grande famiglia che li 
sta aiutando a ricostruirsi.
Con i l tuo sostengo alla nostra 
Opera possiamo scrivere insieme 
il futuro di chi non riesce più a 
immaginarne uno.
Trasforma la tua donazione in mense, 
vestiti, docce, alimenti, lavanderie e 
posti letto di accoglienza.

Pui sostenere l’Opera effettuando 
versamenti sul
C o n t o  c o r r e n t e  p o s t a l e 

n .  8 3 5 4 0 5  i n t e s t a t o  a : 
Fra te rn i t à  Cr i s t i ana  Ope ra  d i 
Padre Marella Città dei Ragazzi 
Via dei Ciliegi 6 - 40068 San Lazzaro 
di Savena - Bologna
oppure con Bonifico Bancario
I B A N :  I T 7 4  K 0 2 0  0 8 3 7 
0 7 0 0  0 0 0 0  0 9 1 4  8 2 7 
Unicredit Banca S.p.a. intestato a:   
Fraternità Cristiana Opera di Padre 
Marella Città dei Ragazzi
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Speciale   GLI ESPERTI DELLA CASA

• Realizzazione e 
manutenzione 

di parchi e giardini
• Opere forestali 
• Potature piante
• Fresatura Ceppi

• Realizzazione e 
manutenzione 

di parchi e giardini
• Opere forestali 
• Potature piante
• Fresatura Ceppi

Cell. 333 5910096   www.edensnc.it
Via Argentina n° 7 – 44042 Cento (FE)

di Serra Alessandro & C.

Via Bologna, 27a - 44042 Cento (FE)
Tel. 051 4682617

info@arredamenticavalieri.it

LUBE STORE 
CENTO

• AUTOSPURGHI
• TRASPORTO RIFIUTI
• LOCALIZZAZIONE 

CON METALDETECTOR
• LAVAGGIO STRADE
• CONSULENZE TECNICHE 

FOGNATURE
• PULIZIA POZZI ACQUIFERI

MANDINI s.n.c.
dal 1959 - di Mandini Stefania & Carpanelli Gianni

Via Tombetta 2B - Galliera (Bo)
Cell. 335 5494057 – 347 8352777

mandinisnc@libero.it

Tel 051.68.61.504
100ponteggi@gmail.com

www.100ponteggi.it

100 PONTEGGI S.R.L.
sito web

L’azienda Mandini s.n.c. si presenta come una 
realtà giovane ma che può vantare una grande 
esperienza nel settore di autospurghi, videoispe-
zioni, disostruzione di lavandini interni, disin-
festazioni, disinfe-
zioni e sanificazioni 
ambientali. Assicura 
d inamic i tà ,  tempe -
stiv i tà nel l ’ef fet tua-
zione degli interventi 
e l’util izzo di attrez-
zature e strumenta-
z ion i  sempre  a l l ’a -
vanguardia. L’azienda 
si carat ter izza per i 
seguenti punti forti: la 
massima at tenzione 
c h e  p o n e  v e r s o  i l 
cliente, per poter dare 
piena soddisfazione ad ogni sua esigenza; la 
composizione del team, che consente di seguire 
direttamente il cliente, offren-
d o g l i  d i  vo l t a  i n  vo l t a  l e 
soluzioni più ef f icaci grazie 
alla profonda conoscenza di 
questa attività e alla capacità di 
ottimizzare risorse; il risultato, 
sempre di elevata qualità, con 
la piena garanzia di conformità 
alle disposizioni normative, 
data la for te attenzione che 
pone a tutte le problematiche 
ambientali ed ecologiche della 
società attuale. Nello specifico 
l’azienda Mandini può offrire 
i seguenti servizi: consulenze 
tecniche fognature; spurghi civili; trasporto rifiuti; 
lavaggio strade; spurgo di fosse biologiche; 

localizzazione con metaldetector; spurgo di pozzi 
neri; autospurghi; spurgo fognature; lavaggio 
tubazioni; videoispezione; pulizia di pozzetti; pulizia 
pozzi acquiferi; videoispezione di pozzi neri; disin-

festazione da insetti e 
scarafaggi. L’azienda 
Mandini è gest i ta da 
professionisti del settore 
come Stefania Mandini 
( Tecnico ambienta le) 
e  G i a n n i  Ca r p a n e l l i 
(Agrotecnico) Il tecnico 
ambientale è un esperto 
competente in tematiche 
ambientali. Si occupa 
de l l a  ges t ione  de l l e 
questioni di carattere 
ambientale sia dal punto 
di vista tecnico che dal 

punto vista giuridico e amministrativo: ad esempio il 
trattamento delle acque reflue, la gestione dei rifiuti, 

il controllo delle emissioni in atmosfera. Le compe-
tenze di un Agrotecnico sono consistenti ed estese.

Mandini s.n.c. di Mandini Stefania & Carpanelli Gianni 

Un’azienda giovane, ma fondata nel 1959
I CONSIGLI DELL’AZIENDA MANDINI

Con semplici accorgimenti si può contribuire 
a ridurre l’inquinamento di origine domestica per 
salvaguardare il buon funzionamento dei propri 
impianti fognari, dei depuratori, delle acque e 
della nostra salute:

1) Scegliere detersivi poco inquinanti conte-
nenti prodotti naturali e usarli con parsimonia. 
Le cosiddette “ricette della nonna” possono 
risultare utilissime perché funzionano e non 
inquinano: il limone è un ottimo sgrassante e 
deodorante, l’aceto ha proprietà disincrostanti, 
il sapone è un sostituto naturale del detersivo, il 
bicarbonato è un efficiente sbiancante.

2) Non scaricare oli negli scarichi domestici, 
si pensi che un litro di olio rende imbevibile 
1.000.000 di litri di acqua. Inoltre qualunque tipo 
di olio, crea una pellicola che soffoca i batteri 
impiegati nella depurazione.

3) Non buttare negli scarichi materiali inqui-
nanti liquidi o solidi.

4) Non eccedere con l’uso di prodotti acidi 
e di detergenti per la casa o per la persona in 
quanto distruggono il funzionamento della flora 
batterica all’interno della fossa biologica o degli 
impianti di depurazione e, inoltre, distruggono la 
flora batterica della cute umana.

MANDINI s.n.c. 
Via Tombetta 2B - Galliera (Bo) 

Cell. 335 5494057 – 347 8352777 
www.mandinisnc.com - mandinisnc@libero.it
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Sport

Basket / Benedetto 1964

Non si ferma
In attesa di riprendere i campionati e 
mentre gli allenamenti proseguono in 
palestra, la Benedetto 1964 continua 
il proprio lavoro nonostante le molte-
plici difficoltà poste dalla pandemia. 
In un mese di gennaio caratterizzato 
dalla messa in sicurezza degli allena-
menti e dal ri-condizionamento di 
tutte le squadre, ferme per alcune 
settimane a causa dell’aumento dei 
contagi, si avvicina il momento della 
ripartenza dei campionati, fissato 
al momento dal weekend del 5-6 
febbraio. “E’ un momento in cui le 
difficoltà aumentano nuovamente. In 
vista delle prossime settimane dover 
recuperare tante partite rinviate non 
ci consentirà di avere una continuità 

di allenamento ideale, avremo carichi 
di lavoro notevol i  che dovremo 
essere tutti bravi a gestire, in parti-
colare per le fasce d’età più elevate, 
ma sinora in questa stagione tutti i 
gruppi si sono dimostrati all’altezza 
del compito, in termini di presenza, 
di condizione fisica e soprattutto 
di voglia di stare in palestra quindi 
conto che avremo le spalle suffi-
c ientemente la rghe per prose-
guire l’attività con efficacia e con 
successo” ha commentato il respon-
sabile tecnico Marco Savini in una 
delle interviste ai coach dopo metà 
stagione che trovate sul sito www.
benedetto1964.com. 

Kevin Senatore

Basket / Tramec 

Segnali di ripresa
Al rientro sul parquet dopo un mese 
di stop forzato, era evidente che 
l’inattività aveva 
l a s c i a t o  u n 
segno pesante 
sulla forma fisica 
e sull’abitudine 
a l  g ioco de l l a 
nostra squadra. 
A questa delicata 
c o n d i z i o n e  s i 
a g g i u n g e v a 
u n  c a l e n -
dar io alquanto 
faticoso, con un 
tour de force di 
tre partite in soli sette giorni per 
recuperare gli incontri del girone 
di andata. Troppo gravosa questa 
situazione per la nostra Tramec, 
che ne usciva sconfit ta sia alla 
Milwaukee Dinell i  Arena contro 
Chieti e Chiusi sia a casa della 
corazzata Verona. La trasferta di 
Latina, contro una squadra che 

aveva vinto quattro delle ultime 
cinque partite disputate, diventava 

quindi una tappa 
f o n d a m e n t a l e 
per la classifica 
e per il morale. 
E davanti a nove 
fedelissimi tifosi 
biancorossi che 
avevano sfidato 
la lunga distanza 
e l’orario assurdo 
(a l l e  20 . 3 0  d i 
d o m e n i c a ! ) 
pe r  sos tene re 
l a  s q u a d r a , 

la Tramec gettava il cuore oltre 
l’ostacolo e con una prova corale 
coglieva un’importantissima vittoria 
al termine di un incontro combattuto 
fino all’ultimo secondo. Un prezioso 
segnale di ripresa che ci fa guardare 
al prosieguo del campionato con 
fiducia. #WeAreCento. 

Marina Maurizzi

Centese Calcio

Rafforzata e fiduciosa 
La Centese Calcio è proiettata verso il 
nuovo avvio del campionato di Promo-
zione, dopo lo stop nazionale a causa 
dell’ondata dicembrina della pandemia. 
Un tempo durante il quale la dirigenza 
ha rinforzato la squadra con i nuovi 
innesti, tra i quali il centravanti Nedjad 
Hoda e l’esterno difensivo Buldrini. Si 
torna dunque in campo il 27 febbraio 
per r icominciare il campionato con 
l’obiettivo della salvezza.
“Fermarsi è stata una decisione intel-
l igente da par te del la Federazione 
perché in questo momento non c’erano 
le condizioni per giocare, in un quadro 
generale di contagi talmente diffusi che 
avrebbe significato aggravare sempre 
più la situazione, non solo della squadra 
– dice il coordinatore generale Riccardo 
Cervellati - E’ stato giusto prendersi 
questo periodo di tempo e poi giocare 
le 10 partite rimanenti per completare il 
campionato. In questo modo la Centese, 
così come le altre squadre, potranno 
contare su tutto l‘organico e dunque 
il risultato del campionato non essere 
falsato dalle assenze per covid. Oltre 
a questo vi è stato anche un cambia-
mento dal punto di vista generale della 
normativa che ora per poter tornare a 
giocare chiede, a chi è guarito dal covid, 
di fare una nuova visita di idoneità con 
una tempistica che da un mese dalla 
negatività è sceso a soli 7 giorni”. Ci si 
domanda dunque se e come questo 

lungo stop possa influire sul gioco di 
questa seconda parte di campionato. 
“E’ un mese che non ci si a l lena e 
arrivavamo anche da allenamenti solo 
individuali visto che, dallo scoppio 
del la pandemia avevamo deciso di 
sospendere quelli di gruppo per evitare 
contagi – prosegue – Riprendiamo ora 
gli allenamenti e affrontiamo il nuovo 
star t che sarà come cominciare un 
campionato nuovo, r ipreparandosi 
fisicamente ma anche mentalmente. E’ 
chiaro che con questo periodo di stop, 
abbiamo potuto recuperare gli infor-
tunati come Ginesi e Finessi. Ora serve 
riconcentrarsi e partire subito verso 
l’obiettivo, vivendo pensando a un nuovo 
campionato dove ogni partita sarà da 
affrontare come fosse una finale”. E 
sono diverse le novità anche in campo 
giovanile. Dopo tante difficoltà burocra-
tiche, infatti, ora a vestire la maglia 
biancoazzurra è anche Dieng Bassirou 
Gueye (Bassir), senegalese classe 2004 
che appena arr ivato in Italia aveva 
espresso la volontà di entrare in squadra 
vantando potenziale e grandi capacità 
calcistiche. Un vivaio che ha anche 
dato frutti importanti come il centravanti 
Grygel e il portiere Barbieri, passati al 
Modena. 
E sempre più vic ina ai suoi t i fosi, 
la Centese Calcio oltre alla pagina 
social ha ora anche il nuovissimo sito 
internet www.asdcentesecalcio.com

Volley

Si riparte dopo il 6 febbraio
Il Covid mette nuovamente a dura 
prova l’ambiente pallavolistico. 
La Federazione Italiana Pallavolo, 
valutata la situazione dell’attività 
sportiva in considerazione delle 
dif f icoltà emerse dal perdurare 
dell’attuale contesto pandemico, ha 
stabilito la sospen-
sione dei campionati 
f ino al 6 febbraio. 
U n a  d e c i s i o n e 
pur troppo sof fer ta 
m a  i n e v i t a b i l e  e 
condivisa dall’intero 
movimento, resasi 
n e c e s s a r i a  a l l a 
luce dei continui e 
f requent i  r inv i i  d i 
partite causate dal 
diffondersi del Covid 
all’interno dei gruppi 
squadra. Partite di 
campionato pertanto 
posticipate e rinviate 
a tempi migliori, ma, buona notizia, 
le società sportive in questo periodo 
hanno ottenuto i l via l ibera per 
proseguire regolarmente la propria 
attività di allenamento nel rispetto 
dei protocolli federali vigenti, rispar-
miando agli atleti un eccessivo 
periodo di stop. Sorge però ora 
un interrogativo delicato, che 
sta tenendo banco all’interno 
delle realtà sportive: per quanto 
tempo un atleta guarito dal Covid 
dovrà attendere prima di ritornare 
in palestra? Nel momento in cui 
un atleta si positivizza al Covid, 
il suo certificato di idoneità viene 
immediatamente sospeso, e una 

volta negativizzatosi, trascorsi 7 
giorni dovrà sottoporsi ad una nuova 
visita, rinominata “return to play”, 
al termine della quale verrà attestata 
l’idoneità che torna a dare validità al 
certificato annuale. Questa la regola 
che vale nel volley così come in altre 

discipl ine spor tive, 
ed è semplice intuire 
come il consistente 
numero di positività 
scaturito dall’ultima 
ondata, abbia sovrac-
caricato di richieste 
ambulatori e strutture 
per il reintegro all’at-
tività sportiva provo-
c a n d o  t e m p i  d i 
at tesa lunghissimi, 
che  s f i o r a no  o g g i 
l e  q u a t t r o - c i n q u e 
settimane. Un atleta 
pos i t i vo  a l  Cov id , 
vaccinato e asinto-

matico, rischia fra periodo di isola-
mento e visita return to play di 
r imanere out circa due mesi, in 
uno stato di buona salute e scalpi-
tante nel r ientrare in squadra. 
Senza parlare di costi poiché gli 
accer tamenti r ichiesti possono 
compor tare una spesa supple-
mentare non di pochi euro a carico 
dell’atleta. Siamo certi e fiduciosi 
che una volta risolto il ginepraio dei 
return to play associato alla discesa 
della contagiosità auspicata per 
le prossime settimane, si possa 
tornare a svolgere un’attività agoni-
stica a pieno organico e in serenità. 

Simone Frigato

Cai Cento

Programma Escursioni 2022
Il Cai ha reso noto il programma delle escursioni, ecco quelle della primavera/
estate 2022. 

06/Mar./2022 
Camminata sui colli Bolognesi 

(dir. Marco Monteguti – Luigi Conti) E
20/Mar./2022 

Pietra di Bismantova 
(dir. Giovanni Preghiera – R. Zucchini ) E

03/Apr./2022 
Sentiero di San Bartolo 

(dir. Roberto Zucchini – G. Testoni ) E
Nella gola del Rastenbach 

(dir. Roberto Zucchini – Gianpaolo Testoni ) 
29/Mag./2022 

Cansiglio – rif. Città di V. Veneto 
(dir. Fausto Chiari – Marina Alberghini ) E

12/Giu/2022 
Piccole Dolomiti – Cima Ofre 

(dir. Giovanni Preghiera – R. Zucchini ) E
26/06/2022 

All’ombra dello Sciliar 
( dir. Chiari Fausto – Marina Alberghini ) E

09-10/Lug./2022 
Gruppo di Brenta: Cascate di Vallesi-

nella e Lago di Tovel 
(dir. Tarcisio Ardizzoni - Tiziana Marchi)  EE

25/Sett./2022 
Foreste Casentinesi – Eremo dei Toschi 

(dir. Roberto Zucchini – L. Manservisi) E

Controllare sempre sul sito http://www.caicento.it perché le variazioni al 
programma saranno tempestivamente pubblicate sul sito.
Per facilitare l’organizzazione delle uscite le iscrizioni dovranno pervenire:
• Due mercoledì antecedenti l’uscita per le escursioni di un giorno.
• Quattro mercoledì antecedenti l’uscita per le escursioni di due giorni.
Legenda: T Turistica; E Escursionistica; E + T Comitiva A Escursionistica / Comitiva; 
B Turistica; EE Escursionisti Esperti; EEA Escursionisti Esperti con Attrezzatura; 
EAIEscursione in Ambiente Innevato. 
Controllate sempre sul sito http://www.caicento.it perché le variazioni al 
programma saranno tempestivamente pubblicate sul sito.

Covid, controlli e palestra
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Terre del Reno - loc. Sant’Agostino (FE) 
Cell. 338 7605745 tel./fax. 0532 846714
schiavinamarco@libero.it
schiavinamarco@legalmail.it

NUOVE COSTRUZIONI RISTRUTTURAZIONI
ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN 
AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

PROGETTAZIONE E 
VENDITA IMMOBILI

OGI IIIBIS

Terre del Reno (FE) -  Via Bianchetti 
3478253974 Geom. Matteo
schiavinacostruzioni@libero.it 

SCHIAVINACOSTRUZIONI SRL

IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco
Costru�ori con pa�ione

in collaborazione con

dal 1954dal 1954

SCHIAVINACOSTRUZIONI SRL

IMPRESA DI COSTRUZIONI
SCHIAVINA geom. Marco

PREVENTIVI GRATUITI
Tel. 0532 453587 - www.civettamovie.it - info@civettamovie.it

Casa di produzione 
Video e cinematografica
Servizi fotografici
Noleggio: attrezzature foto-video e 
sistemi interattivi e multimediali

CIVETTA
MOVIE

Noleggio 
attrezzature multimediali
Noleggio 
attrezzature multimediali

Servizi 
di streaming video
Servizi 
di streaming videoRiprese e foto aereeRiprese e foto aeree

Video AziendaliVideo Aziendali

Video EmozionaliVideo Emozionali

VideoclipVideoclipWeb seriesWeb series

Spot pubblicitari
per web/social

Spot pubblicitari
per web/social

Produzioni televisive
cinematografiche
Produzioni televisive
cinematografiche

Regia live multicamera 
per eventi
Regia live multicamera 
per eventi


